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La prima immediata verifica dei dati di ascolto dopo la notizia
del terremoto in Abruzzo faceva registrare un grande succes-
so del primo canale TV. Alla trionfale notizia del record l'an-
nunciatrice di turno dedicava circa un minuto e mezzo con un
tono di ardente soddisfazione, lo stesso riservato alla registra-
zione dei milioni di italiani sulle strade del week-end. Non
scandalizziamoci, così va il mondo dell'Auditel. Detta legge il
numero degli spettatori, assetati più di particolari, di storie
individuali e di emozioni che di ragione, conoscenza e medita-
zione. Il turismo della natura, della cultura e della storia
lascia il posto al turismo  della catastrofe e della pubblicizza-
zione di tristi vicende umane. Nella sua negatività di fondo
questo meccanismo ha però il pregio indiscusso di poter esse-
re indirizzato verso la solidarietà.
Di due case perfettamente uguali l'una è crollata, l'altra è
integra: questa è la notizia. La precisazione dell'ingegnere che
vorrebbe dimostrare che la posizione degli edifici rispetto
all'andamento delle onde sismiche può essere ragionevole
causa della differente sorte, è maldigerita, elimina il mistero
ed azzera la componente magica. D'altra parte l'ingegnere
non è animale televisivo, la sua logica cozza contro le leggi
dello spettacolo. E così è chiamato a recitare una parte da
comparsa, come il nostro ottimo Presidente nazionale,
Stefanelli.  Altre professioni guadagnano i primi piani televisi-
vi: un ipotetico ing. House, nonostante il nome attinente, non
sarebbe in grado di cavalcare le fortune dell'omonimo medico;
il geologo  invece se la cava, indubbio merito delle strepitose
avventure di Indiana Jones.
L'ing. Zia, eletto nel 2005, prima Presidente dell'Ordine di
l'Aquila, poi Consigliere Nazionale, intervistato in TV sulla
insicurezza sismica di alcuni edifici nuovi, nei 10 secondi  a
disposizione ha osato esprimere un significativo "sarebbe ora
di finirla con il sistema delle gare al massimo ribasso!": non
sembra che l'osservazione abbia sollevato perplessità, peral-
tro legittime.
Calcano le macerie dell'Abruzzo anche alcuni personaggi ben
noti, pronti ad infliggerci, non appena se ne ripresenterà l'oc-
casione, l'ennesima mazzata, al grido L'Europa lo vuole! e nel
falso obiettivo della concorrenza.
E Giulia? Chi è Giulia? Una mossa furba dell'articolista per
non lasciar cadere l'attenzione? Invece no, Giulia esiste, ha
trentadue anni, una laurea in Scienze Ambientali, una stima
dichiarata per la nostra professione. Giulia ci scrive, anzi per
la precisione scrive a tutti gli Ordini. quanto segue:

Gentilissimi,

mi chiamo Giulia.

Mi permetto di scriverVi alcuni miei pensieri, 

dopo aver visto ieri sera, 7 Aprile, 

la puntata di Ballarò su RaiTre.

La puntata di ieri sera, incentrata sul disastroso terremoto

avvenuto in Abruzzo, avrebbe dovuto avere lo scopo 

di fare luce sulle motivazioni degli ingenti 

danni inflitti a numerosi edifici.

Obiettivo riuscito?! Direi proprio di no!

Importanti personaggi (politici, tecnici, imprenditori...)

invitati alla trasmissione hanno cercato di portare 

le loro motivazioni (direi piuttosto OPINABILI) 

senza fare alcuna chiarezza, ma alimentando 

ulteriormente la confusione, allo scopo 

di difendere il proprio "credo".

Probabilmente l'unica persona che avrebbe potuto 

dare un valido contributo tecnico, professionale e scientifico,

sarebbe (a mio avviso) dovuto essere l'Ing. Stefanelli, 

il quale NON HA QUASI MAI PRESO PAROLA!

Motivi tecnici legati alla diretta della trasmissione?!... 

O incapacità di prendere parola per il fatto

che non era presente fisicamente in studio?!... o altro?!

Non saprei!!!

Sta di fatto che la Vostra categoria professionale 

pare incapace di imporre le proprie conoscenze 

IL PRESIDENTE
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IL TERREMOTO, I MEDIA,
GLI INDICI DI ASCOLTO,
GLI INGEGNERI E… GIULIA
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e competenze tecniche... soprattutto in questi casi, 

quando le persone "non addette ai lavori", come me, 

aspettano delle risposte da TECNICI COMPETENTI 

CHE CONOSCANO LA MATERIA e non da POLITICI 

O DA SEMPLICI IGNORANTI OPINIONISTI 

(...ignoranti nel senso che ignorano la materia) !!!!!!!!!!

Mi auguro che questo non capiti anche durante 

l'esecuzione di un'opera a discapito della sicurezza 

e della incolumità pubblica.

Un consiglio?!

SVEGLIATEVI E FATE SENTIRE LA VOSTRA VOCE...

TOGLIETEVI LA POLVERE DI DOSSO E RIDATE LUSTRO

ALLA VOSTRA CATEGORIA PROFESSIONALE 

CHE PARE ESSERE INESISTENTE!!

Questo consiglio, viene dal cuore di una persona 

che capisce il Vostro DIFFICILISSIMO, INGRATO 

E A VOLTE MAL RETRIBUITO LAVORO... 

e per questo Vi stimo tanto...

MA DOVE SIETE NASCOSTI?

ATTENDO UNA VOSTRA RISPOSTA, GRAZIE

Giulia

(32enne, laureata in Scienze Ambientali; 
non ingegnere, ma semplice impiegata 
nel TERZO SETTORE, che dalla puntata di Ballarò 
(e non solo) è uscito con la testa alta... 
dai, potete e dovete riuscirci anche Voi!!!!!!!!!)

Che dire a Giulia oltre ad un grazie per la stima?
Non rinunciamo a farci capire nonostante le continue delusio-
ni, ma in questo caso specifico abbiamo preferito non disper-
dere energie nelle parole. Alla richiesta della Protezione
Civile di segnalare tecnici disponibili a svolgere operazioni di
verifica statica sui luoghi del terremoto abbiamo risposto tro-
vando in meno di due ore più di 50 iscritti immediatamente
disponibili. Ringraziamo qui i primi partiti per la missione
d'Abruzzo, al seguito dell'amico ing. Fabio Catalano della
Protezione Civile: i colleghi Giovanni Canziani, Gianluca
Ciceri, Marco Ferrario, Marzia Molina, Fulvio Roncoroni e
Andrea Zuccalà e ricordando tutti gli altri nel nostro speciale
sul terremoto. 
Nel contempo, abbiamo aderito all'iniziativa solidale di un
quotidiano locale offrendo gratuitamente progettazione archi-
tettonica e calcoli statici nel caso si concretizzi la possibilità
di un intervento edificatorio in loco.

RINNOVO DEL CONSIGLIO DELL'ORDINE
Il prossimo notiziario sarà l'ultimo di questo quinquennio
amministrativo: logico che sarà largamente dedicato ad un
bilancio sul passato, lasciando ovviamente a chi sarà eletto
ogni libertà sui programmi futuri. Ci sentiamo in dovere di
raccomandare a tutti di valutare serenamente la possibilità di
offrire il proprio tempo al servizio dell'istituzione. Ne riparle-
remo.

dott. ing. Manlio Cantaluppi
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SPECIALE
TERREMOTO

Per far fronte all’emergenza sismica che ha colpito L’Aquila e le zone limitrofe lo scorso 6 aprile, il Dipartimento Nazionale della
Protezione Civile ha chiesto la disponibilità di tecnici strutturisti per verificare l’idoneità statica degli edifici interessati dal terre-
moto. Per la nostra zona il servizio viene coordinato dal Settore Protezione Civile della Regione Lombardia che ha allestito un
campo base a L’Aquila in località Bazzano, frazione Monticchio. A oggi gli ingegneri attivati sono stati sei, cinque nel turno dal 26
aprile al 3 maggio, e uno dal 3 al 10 maggio.
Si tratta di:
Canziani Giovanni, Ciceri Gianluca ,Ferrario Marco
Molina Marzia, Roncoroni Fulvio e Zuccalà Andrea

Si ringraziano tutti i colleghi che, con prontezza, hanno dato la propria disponibilità a recarsi in loco per effettuare i sopralluoghi:
Bevacqua John
Bianchi Francesco
Bolliger Andrea
Bordoli Massimo
Bosisio Alessandro
Bottinelli Michele
Brusa Roberto
Cairoli Angelo
Camagni Davide
Camagni Mario
Canziani Giovanni
Capsoni Fabio
Caronti Enrico
Catalano Fabio
Celuzza Alessandro
Ciceri Gianlulca
Cozzi Luca
De Gennaro Mauro
De’ Angelis Paolo

Dell’Acqua Francesco
Ferrario Marco
Fioroni Marco
Frigerio Daniele
Galli Luciano
Galli Mauro
Galli Maximiliano
Galliani Antonio
Garlati Luisella
Gerosa Franco
Gorla Lorenzo
Inforzato Vincenzo
Lanfranconi Luca
Lattanzi Roberto
Longhi Francesco
Macheda Domenico
Maffia Sergio
Mannini Paolo
Manzolini Daniele

Marelli Luciano
Mauri Valerio Rodolfo
Micheroli Antonio
Minoretti Arianna
Molina Marzia
Molteni Flavio
Montalto Monella Giuseppe Pio
Nava Marzio
Oldrini De Col Renato
Perrone Rodolfo
Polatti Davide
Roncoroni Fulvio
Salandi Mario
Talon Paolo
Tanera Luca
Tettamanti Silverio
Triaca Diego
Vismara Lorenzo Secondo
Ziche Michele
Zuccalà Andrea
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Si pubblicano una serie di testi relativi al sisma in Abruzzo. Si
tratta di documenti di varia natura interessanti dal punto di
vista tecnico, umano e professionale che sottolineano il valo-
re e il ruolo degli ingegneri nel nostro paese.

COMUNICATO STAMPA DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI 
DELLA PROVINCIA DELL’AQUILA DEL 16/04/2009
Ieri, 15.04.2009 alle ore 16:00, si è tenuta un’assemblea straor-
dinaria degli Ingegneri della Provincia dell’Aquila a cui hanno
partecipato circa 400 iscritti. Si è rispettato un minuto di rac-
coglimento per ricordare la vittime del terremoto tra cui ci
sono stati due colleghi Piervincenzo Gioia e Giuliana
Tamburro. Sulla base dei dati reperiti, così come disponibili,
caratterizzanti il sisma del 06.04.2009 tutti hanno rilevato che
lo stesso è stato di un’eccezionalità tale che va ben oltre le pre-
scrizioni normative per il calcolo strutturale delle costruzioni
in zona sismica di seconda categoria in cui ricade la città di
L’Aquila, le frazioni e Comuni limitrofi. Pur nel rispetto del
dolore e restando sul campo per condividere con tutti i citta-
dini le difficoltà attuali, va ribadito che la diffusa cultura
sismica degli Ingegneri della Provincia dell’Aquila ha fatto si
che fosse scongiurata la catastrofe totale, consentendo a gran
parte della cittadinanza di aver salva la propria vita ed i pro-
pri beni. I primi dati dimostrano che la stragrande maggioran-
za delle strutture portanti hanno risposto ben oltre le prescri-

zioni di legge al sisma, pertanto l’Ordina stigmatizza e rifiuta
ogni strumentalizzazione sulle capacità professionali dei pro-
pri iscritti che pur tante vite hanno contribuito a salvare e
ribadisce altresì che l’evento è stato di caratteristiche superio-
ri a quanto ipotizzabile in fase di progetto conformemente alla
normativa sismica di riferimento e ad ogni esperienza nel set-
tore. L’Ordine ribadisce la propria disponibilità a qualunque
forma di collaborazione attingendo alla professionalità e com-
petenza dei propri iscritti, evidenziando nel contempo l’urgen-
za delle azioni concrete da intraprendere in presenza del suc-
cedersi in modo continuo degli eventi sismici.

CONTRIBUTO DI ARIANNA MINORETTI, 
PRESIDENTE DEL GRUPPO GIOVANI INGEGNERI 
DELLA PROVINCIA DI COMO
Sisma in Abruzzo
Sembra che in Italia ci rendiamo conto della realtà dei fatti
solo quando c’è qualche problema. Perché la regione Abruzzo
presenta zone a forte sismicità non secondo le ultime norma-
tive, ma già nelle cartografie sismiche dell’ ’84 la situazione è
evidente e, al di là delle normative vigenti, la storia insegna. 
Facciamo un lavoro di grande responsabilità e non possiamo
permettere alle norme di sorprenderci: seguendo le buone
regole del costruire le normative non possono fare altro che
confermare il nostro operato. Quanto è successo in Abruzzo
non dipende dalla normativa italiana, pur lenta e macchinosa
che sia, ma trova la sua responsabilità nell’operato di tutti,
siano essi progettisti, direttori dei lavori, collaudatori o impre-
se. Facciamo tutti un passo indietro, torniamo alla scienza del
costruire. Per porre rimedio a quanto accaduto è stato chiesto
anche al nostro Ordine di partecipare all’analisi degli edifici
per decretarne l’agibilità e molti nostri colleghi hanno rispo-
sto all’appello. Personalmente mi sono sentita di aderire all’i-
niziativa, più per un sentimento umano che per una convin-
zione professionale. Perché se per agibilità si intende decreta-
re che l’edificio in esame reggerà ad un sisma di pari intensi-
tà, sulla base di una mera analisi visiva, credo di essermi persa
qualcosa… Senza una analisi dei materiali, senza un rilievo
adeguato delle strutture, senza un calcolo apposito.. mi risul-
ta difficile stabilire quanto viene richiesto (a meno di casi evi-
denti) dalla sola analisi degli eventuali danni. Un edificio che
non ha subito lesioni ha comunque resistenze diverse da quel-
le di progetto dopo un simile evento, uno che ha subito lesio-
ni solo a strutture secondarie non mostra senza dubbi che laCrollo del rivestimento

Staffe di un pilastro
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struttura principale resisterebbe ad un sisma di pari intensità
poiché le rigidezze degli elementi secondari potrebbero aver
preservato le strutture principali e senza di esse lo schema
strutturale cambia…si potrebbero fare mille esempi.
Sorvolando poi sul discorso inerente la chiarezza e completez-
za delle informazioni strutturali che i tecnici hanno a disposi-
zione, in merito alle strutture che essi devono analizzare.
Queste indagini, a mio avviso, saranno utili per fare una prima
cernita degli edifici ma dovranno essere seguite da analisi
approfondite e mirate. Diversamente, al prossimo sisma, ci
troveremo di fronte agli stessi problemi.
Detto ciò, mi riempie di orgoglio il fatto che così tanti ingegne-
ri nella nostra provincia si siano sentiti chiamati in causa di
fronte a questi avvenimenti e abbiano messo a disposizione il
loro tempo per un senso di dovere professionale che da lustro
alla nostra categoria, ma soprattutto per un sentimento
umano che, soprattutto in queste occasioni, ci accomuna
tutti. Poichè è proprio il lato umano di questi fatti che scon-
volge, riempiendoci di stupore e rabbia. Pensare ad una fami-
glia, tranquilla nella sua casa, che da sempre è il posto dove
ciascuno si rifugia dal resto del mondo, dove cresce i figli, dove
vive alcuni tra i momenti più speciali della sua vita…sorpre-
sa nella notte da una forza che in pochi minuti può portarsi via
tutto. E per chi è fortunato e non ha perso se stesso o i suoi
affetti, resta comunque il dover ricominciare da capo, in
mezzo alla paura di non poter più contare sul luogo che rite-
neva più sicuro: la sua casa. Qualcuno di noi ha già visto cosa
il sisma si è lasciato alle spalle. Lascio la parola a lui, perché
possa raccontarci lo stato delle cose e come la nostra provin-
cia si sta muovendo per dare una mano.

CONTRIBUTO DI FABIO CATALANO, 
ISCRITTO ALL’ORDINE DEGLI INGEGNERI, 
RESPONSABILE DEL SETTORE PROTEZIONE CIVILE
PRESSO LA PROVINCIA DI COMO
Le prime impressioni del sisma 
La mattina del 6 aprile, quando arrivai in ufficio, le informa-
zioni erano ancora frammentarie. Appresi la notizia del terre-
moto all’Aquila dai colleghi che erano stati contattati dalla
Sala Operativa di protezione civile della Regione Lombardia.
Non sapevamo ancora cosa sarebbe accaduto, ma a breve
saremmo stati attivati. Dai siti internet le prime immagini.
Incertezza sulle dimensioni dell’evento. 
I primi quattro colleghi in partenza per il pomeriggio. A breve
avrei visto anche io e sarei stato impiegato nelle verifiche di
agibilità degli edifici, ma al momento era necessario qualcuno
negli uffici per organizzare le attività di supporto e gestione.
Rimasi nella sede della Protezione Civile della Provincia di
Como con alcuni colleghi. Dagli organi di informazione altri
frammenti. Altre comunicazioni con la Sala Operativa. Il puzz-
le andava delineandosi, ma mutava spesso e improvvisamen-
te. Il primo giorno concitato. Organizzare la risposta, gestire le
risorse, strutturare le attività, coordinare le comunicazioni.
Selezionare le informazioni, decidere con pochi elementi. Solo
obiettivi principali, azioni rapide. Non soffermarsi su errori e
difficoltà. Velocità ma rispetto della  formalità amministrativa. 
Allertati i gruppi di volontariato. Le prime disponibilità di
viveri e vestiario, comuni cittadini pronti a partire. Non pos-
siamo accettarli: in seguito ci saremmo organizzati, ma all'ini-
zio impossibile gestire piccoli quantitativi di materiale, impos-
sibile inviare persone non formate, attrezzate e assicurate.
…quanto è duro rifiutare la generosità spontanea! ...che lezio-
ne di umiltà da coloro che hanno saputo capire. E quanti sono
gli aiuti silenziosi che sono arrivati. Quanti hanno lavorato
onestamente fino ad oggi, compiuto il loro dovere, aiutato i
vicini, rispettato le norme, salvaguardato il territorio, pagato
le tasse, limitato i compromessi... Quanti tecnici hanno pro-
gettato professionalmente e costruito scrupolosamente. LaI resti di un comignolo

Il crollo di un pilastro
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generosità è spesso una scelta umile e quotidiana, silenziosa e
paziente, onesta e dura, a volte derisa e impopolare. 
Pensieri interrotti da una richiesta succinta della Regione:
servono tecnici per la verifica di agibilità degli edifici, per con-
sentire il rientro delle persone sfollate. Anche i miei colleghi
impegnati in questa attività. Da loro le prime informazioni
telefoniche. A noi il compito di organizzare velocemente degli
elenchi con le poche informazioni a disposizione e con l'aiuto
degli Ordini. Il cambio turno. La stanchezza dei giorni prece-
denti durante il viaggio incerto su viadotti disassati e ancora
in verifica. Ai posti di blocco ci lasciano passare insieme alle
autocolonne dei Vigili del Fuoco. Incerta la situazione che
avremmo trovato, incerti i nostri compiti. Il cambio di turno
con i colleghi sfiniti con rapide spiegazioni sul lavoro. Il campo
tendato in un parcheggio di un cinema a Monticchio, a pochi
passi da Onna: 600 le persone accolte, circa 300 i volontari.
Alla riunione si parla di sorveglianza del campo, di pulizia dei
bagni mobili, di stoccare quantitativi enormi di derrate ali-
mentari deperibili, di organizzare pasti per tutte queste perso-
ne. Capisco perché non era facile inviare i frutti di raccolte
singole. L’immagine surreale di una città assediata. La popola-
zione dignitosa, impaurita. Paura di tornare nelle case che
hanno tremato, paura degli sciacalli, paura che anche noi
potessimo essere sciacalli. Pianola: frazione dell’Aquila, da qui
all’orizzonte si scorge la città ferita ed inaccessibile. I primi
sopralluoghi di agibilità con le poche informazioni studiate di
notte. La scheda da compilare. Responsabilità e timore, urgen-
za di agire. Come essere certi dell’agibilità con una sola valu-
tazione visiva? Come essere sicuri della resistenza ad una
eventuale altra scossa di pari intensità? Quali danni sono solo
un disagio e quali un pericolo per l'incolumità?
Una casa di quattro piani ora ne ha solo tre: il secondo piano
appoggia sul piano terreno, il primo piano è alto 40 centime-
tri. I pilastri “sbucciati”, le staffe strappate. Hanno estratto
vive due persone da quella casa! Esito: evidentemente inagi-
bile. Una casa identica, danni simili, ma ancora eretta. Il
rischio di crollo su abitazioni limitrofe, dove, tra box e giardi-
no campeggia una famiglia. Inagibilità delle zone limitrofe
fino ad intervento di demolizione. 
Alcune abitazioni quasi perfette. Merito della tipologia

costruttiva? Della frequenza di risonanza della struttura?
Alcune zone meno danneggiate. Merito dello smorzamento
dell’onda sismica da parte del terreno? Attenzione ai dettagli:
anche un comignolo, una tegola, dell’intonaco possono cadere
al prossimo sisma. Ma è sufficiente rimuoverli: agibile con
interventi di emergenza. In altri casi richiesti maggiori appro-
fondimenti. L’ultima valutazione prima di firmare la scheda: in
questa casa ci andrei ad abitare con la mia famiglia?
La sera al campo, cena sotto la tenda, ultima riunione e veri-
fica delle schede. Poi a letto per una nuova giornata. Non pos-
siamo evitare i terremoti e non possiamo costruire edifici indi-
struttibili, ma possiamo contribuire ogni giorno lavorando con
coscienza e professionalità. E ciascuno nel proprio settore e
con il proprio ruolo nella società.
Pranzo di Pasqua in autogril. Torniamo, stanchi, speriamo che
in nostro servizio sia stato utile. Il gruppo che ci ha sostituito
più folto continua il lavoro, le attività si stanno regolarizzan-
do, l'esperienza dei tecnici va aumentando. Tornati in ufficio,
riprende il lavoro silenzioso.

CONTRIBUTO DI GIUSI CANNATA
PRESIDENTE NAZIONALE A.I.D.I.A. (ASSOCIAZIONE
ITALIANA DONNE INGEGNERI ED ARCHITETTI)
….. SOLIDARIETA’ PER I TERREMOTATI DELL’ABRUZZO
(UOMINI E DONNE CHE HANNO PERSO CASA E VITE
UMANE …. INGEGNERI ED ARCHITETTI CHE PERDERAN-
NO LA LORO RISPETTABILITA’ PROFESSIONALE): UN’OC-
CASIONE PERSA PER TACERE 
Neanche il silenzio delle macerie e del dolore è riuscito a fare
tacere i “soloni” del sapere scientifico, che hanno fatto a gara
per spalancare le fauci e gridare le loro “non verità ignoranti”,
che hanno fatto rabbrividire di stupore pure me….. piccola
(non d’età, ma di scienza) ingegnere generico.
Esprimo, mesta, la mia solidarietà umana agli abitanti delle
zone terremotate; grido, a gran voce, la mia solidarietà ai col-
leghi ingegneri e architetti che hanno lavorato nelle zone ter-
remotate. 
Sono nata all’Università di Catania con il professore di scien-
za delle costruzioni che alla prima affollata lezione dell’anno
accademico 1976-1977, ci fece sapere che le metodologie di

Lesioni dei tamponamenti
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calcolo strutturale che andavamo a studiare, erano nate con-
siderando coefficienti di sicurezza tali che c’era la possibilità
che una costruzione su un milione crollasse: ci dovevamo solo
porre il problema di dover eventualmente e disgraziatamente
spiegare al magistrato inquirente, che era proprio la costruzio-
ne da noi progettata, ad essere quella “milionesima” costruzio-
ne…..Ero prossima alla laurea di ingegneria civile, quando
nel 1980 attraversai in macchina l’Irpinia, in rientro da Roma
a Catania, in un paesaggio spettralmente innevato e semidi-
strutto dal terremoto. Ero appena laureata, quando nel 1981,
giovane ed orgogliosa ingegnere, iniziavo il mio percorso pro-
fessionale con un corso di formazione a Roma per l’applicazio-
ne della nuova normativa antisismica, nata dalle macerie di
quel terremoto e dalla volontà di “prevenzione”.
Fui affascinata da quella scienza che tentava di sfidare i ter-
remoti, che raccoglieva esperienze e ricerche, che ci spiegava
le masse, le inerzie, la duttilità; ma fui molto colpita da una
storia il cui racconto ci fu regalato da un docente: un uomo
che era scampato bambino, miracolosamente, al terremoto
del 1908, era cresciuto con l’angoscia delle macerie che gli
crollavano addosso e con il desiderio di costruire per se’ e per
i propri figli un’abitazione “sicura”; in età adulta riuscì ad
esaudire questo desiderio commissionando ad un tecnico
(non importa se architetto o ingegnere) una casa unifamilia-
re da edificare con criteri antisismici; con l’avvento del terre-
moto dell’Irpinia, questa casa “sicura” riportò gravissimi danni
e, anche se non causò la morte dei sui abitanti, risultò inagibi-
le, diversamente da altri edifici limitrofi, che invece erano
risultati illesi malgrado non fossero stati edificati con struttu-
re antisismiche. Il nostro docente ci proiettò le incredibili dia-
positive che mostravano l’edificio antisismico fortemente dan-
neggiato, accanto a vari altri edifici quasi non toccati dal
sisma…… In conclusione, prima di farci immergere nei
numeri e nelle formule matematiche, il nostro bravo docente
ci volle spiegare che le forze naturali del sisma sono trattate
in forma matematica, ma non possono essere sempre comple-
tamente fermate da una struttura antisismica, se non c’è
anche il supporto di un’architettura, di un’economia e di una
cultura antisismica.
Rabbrividisco, e sono umanamente vicina ai miei colleghi

ingegneri e architetti, che saranno indagati per aver preso
parte alla ristrutturazione dell’ospedale di ….., piuttosto che
alla costruzione dell’edificio di….. come progettisti, o diretto-
ri dei lavori, o collaudatori, o costruttori; sono solidale con loro
e sono convinta già da ora della loro probabile innocenza,
della loro professionalità che nulla ha potuto, perché nulla e
nessuno probabilmente avrebbe potuto, contro le forze di quel
terremoto ….. e nulla potrà con i “giustizieri” che già si pavo-
neggiano davanti alle telecamere.
Dobbiamo dire chiaramente che la ristrutturazione di quegli
edifici, è cosa ben diversa dall’adeguamento antisismico degli
edifici stessi; che il direttore dei lavori coordina e dirige il pro-
gredire di una costruzione con controlli a campione dettati
dalle norme vigenti; che un collaudo (strutturale) è fatto in
cantiere, ma anche con il controllo di certificazioni di labora-
torio e di fabbrica fatte su prelievi a campione; che i costrut-
tori non sono tutti “brutti e cattivi” ma spesso invece manten-
gono procedure di lavoro efficaci e corrette; che solo da pochi
anni ci siamo resi conto che il conglomerato cementizio arma-
to ha una vita più limitata di quello che credevano potesse
avere. Non ci facciamo confondere da chi, per mestiere, non
sa o non vuole dirci tutta la verità, e cavalca la tigre dell’ango-
scia post-tragedia, per puntare ignobilmente il dito verso i
soliti ingegneri e architetti, spesso anche immaginati corrotti
dalle imprese costruttrici e corruttori di pubblici amministra-
tori. Per risolvere i problemi non si può e non si deve sempre
trovare un colpevole materiale, un capro espiatorio sul quale
neutralizzare la rabbia e asciugare le lacrime, non si devono
necessariamente muovere accuse infamanti ed ingiuste per
omicidi colposi plurimi, o quant’altro di peggio.
Continuando con questa falsa informazione non so come
andrà a finire, …… ma so come inizierà di nuovo: colleghi
posti alla gogna costretti per anni a dimostrare la loro estra-
neità; costose quanto inutili perizie in edifici costruiti prima
dell’entrata in vigore delle normative antisismiche, ulteriori
leggi restrittive, volte quasi esclusivamente a fare della nostra
professione di ingegneri e architetti, un campo minato, get-
tandoci addosso tutte le responsabilità ….. fino al prossimo
terremoto.
AVEVO UN SOGNO ……… FARE L’INGEGNERE!

Distacco dei tamponamenti
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PROPOSTE PROGETTUALI
PER LA VALORIZZAZIONE
DEL TERRITORIO BRIANTEO
Gli Ordini degli Ingegneri delle Province di Como, Lecco e Monza e Brianza indicono un concorso di proposte progettuali per la
valorizzazione del Territorio Brianteo riservato agli iscritti dei tre Ordini professionali.
Scadenza iscrizioni: 30 giugno 2009 Scadenza presentazione degli elaborati: 30 ottobre 2009
Primo premio: euro 6.000,00 Secondo premio: euro 3.000,00 Terzo premio: euro 1.500,00

BANDO
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INARCASSA

PROVVEDIMENTI PER L’ABRUZZO
I professionisti, iscritti e non ad Inarcassa o pensionati, residenti
o con sede operativa nei Comuni coinvolti dal sisma, hanno la
sospensione del versamento dei contributi per le scadenze 2009,
dal 6 aprile u.s. fino al 30 novembre p.v.. Ove l’elenco delle locali-
tà coinvolte dovesse ampliarsi, i benefici si estenderanno agli
interessati. Sono inoltre interrotte tutte le attività legate al recu-
pero dei crediti previdenziali. Il CdA d’Inarcassa ha inoltre deli-
berato, nei confronti dei liberi professionisti colpiti dal sisma, di
porre a disposizione degli Ordini degli Ingegneri e degli Architetti
della provincia di l'Aquila contributi mirati a sostenere spese di
logistica temporanea necessarie alla ripresa dell'attività profes-
sionale. Ulteriori iniziative di solidarietà e assistenza ai colleghi
coinvolti dall’evento sismico sono al vaglio dei vertici della Cassa,
che nei prossimi giorni incontreranno i Presidenti degli Ordini
degli Ingegneri e degli Architetti ed i Delegati Inarcassa
dell’Abruzzo per mettere a punto nuove misure d’intervento.

ONERI PREVIDENZIALI DOVUTI DA ENTI LOCALI 
A NON DIPENDENTI CON CARICA D’AMMINISTRATORE
Per Amministratori non lavoratori dipendenti, gli Enti locali
provvedono al pagamento dei contributi previdenziali con una
cifra forfetaria annua da versarsi alle forme pensionistiche alle
quali il soggetto è iscritto; per Inarcassa le quote equivalgono ai
contributi minimi annuali. Gli iscritti ad Inarcassa: sindaci; pre-
sidenti di provincia, comunità montane, unioni, comuni e di
consorzi fra enti locali; assessori provinciali e assessori dei
comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti; presiden-
ti dei consigli dei comuni con popolazione superiore a 50.000
abitanti; presidenti dei consigli provinciali in aspettativa non
retribuita ai sensi del T.U.; presidenti dei consigli circoscrizio-
nali, nei casi in cui il comune abbia attuato nei loro confronti
un effettivo decentramento di funzioni; presidenti delle azien-
de, anche consortili, fino all'approvazione della riforma in
materia di servizi pubblici locali che si trovino nelle condizio-
ni previste da l'art. 81 del T.U., per ottenere il versamento delle
quote si rivolgano all'Ente locale presso cui svolgono l'incarico
affinché si attivi nei confronti d’Inarcassa. Info:
protocollo@inarcassa.it oppure fax 06.85274211. 

RICONGIUNZIONE DEI PERIODI ASSICURATIVI 
(LEGGE 5 MARZO 1990, N. 45)
Caratteristiche: Consente trasferimento di tutti i contributi - obbli-
gatori, volontari, figurativi e riscatto- accreditati presso altre
Gestioni; non può essere effettuata parzialmente; richiesta su
istanza, comporta di norma il pagamento di un onere. Il pagamen-
to può essere effettuato in unica soluzione o rateale - con interes-
se annuo composto, di tasso variabile in base ad indice Istat - in
numero rate mensili non superiore alla metà delle mensilità cor-
rispondenti ai mesi ricongiunti. Il debito residuo al momento del
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pensionamento può essere recuperato ratealmente sulla pensio-
ne stessa. Dopo la data da cui ha effetto la prima ricongiunzione è
ammessa una nuova ricongiunzione, qualora l’interessato possa
far valere un ulteriore periodo assicurativo di almeno 10 anni, di
cui almeno 5 di contribuzione obbligatoria e continuativa in rela-
zione ad attività effettivamente esercitata. Tale ultima facoltà può
essere esercitata solo all’atto del pensio-namento e solo presso la
Gestione dove è stata precedentemente accentrata la posizione
assicurativa. La ricongiunzione è richiedibile anche dai superstiti
entro 2 anni dal decesso dell'interessato. Requisiti: Assenza di
trattamento pensionistico liquidato in virtù della contribuzione
da ricongiungere. Iscrizione alla data della domanda o - in caso di
professionista che abbia già compiuto l’età pensionabile – anzia-
nità d’iscrizione e contribuzione continuativa in regime obbliga-
torio di almeno 10 anni. Domanda: Indicazione Gestioni previ-
denziali e sede competente ove sono accreditati i contributi.

PROGETTO “INARCASSA IN CITTÀ”
“Inarcassa in Città” è un progetto mirato ad offrire occasioni di
incontro personalizzate a quegli  associati che, per risolvere
situazioni complesse non gestibili a distanza, hanno l’esigenza
di un contatto di persona, sinora possibile solo presso la sede di
Roma. Il progetto coinvolge le otto province a maggiore nume-
rosità di iscritti: Bari, Bologna, Firenze, Milano, Napoli,
Palermo, Torino e Verona.
Come funziona Lo sportello mobile Inarcassa è costituito da un
team di consulenti esperti di previdenza che si recherà a perio-
dicità bimestrale presso ciascuna città, per incontrare su preno-
tazione gli associati Inarcassa. Il calendario degli incontri è
disponibile sul sito www.inarcassa.it nella sezione dedicata a
“Inarcassa in Città", dove vengono pubblicate le sedi e le date in
programma mese per mese con le relative istruzioni per richie-
dere on line un appuntamento. Per permettere ai consulenti di
Inarcassa di verificare con anticipo le singole posizioni e fare in
modo che il colloquio sia risolutivo, Le richieste on-line devono
essere inviate entro i dieci giorni precedenti la data dell'incon-
tro. Le prenotazioni sono gestite direttamente dalla Direzione
Attività Istituzionali, che valuta le richieste pervenute e confer-
ma, a mezzo e-mail, il luogo e l’orario dell’incontro o, laddove la
richiesta sia altrimenti risolvibile, comunica la modalità di con-
tatto più adatta all'istanza dell'associato. Al riguardo si sottoli-
nea che tale progetto non sostituisce le altre forme di assisten-
za attualmente in uso e che rimangono, pertanto, a disposizio-
ne degli associati quali: il call center per informazioni generali
sulle posizioni personali (06.85274330 dal lunedì al venerdì
8,30-13,00/14,15-17,00); Inarcassa on Line per la verifica del
proprio estratto conto e per le diverse simulazioni di calcolo; e
“Inarcassa Risponde” per i quesiti più specifici.

dott. ing. Luisella Garlati   
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Pubblichiamo di seguito la lettera trasmessa ai Comuni, alle
Aziende e agli Enti Pubblici della Provincia di Como, per l’af-
fidamento degli incarichi professionali

Prot.n. 429
Como, 20 aprile 2009
A TUTTI I COMUNI, LE AZIENDE E GLI ENTI PUBBLICI
DELLA PROVINCIA DI COMO
c.a. Responsabile settore LL.PP.

OGGETTO: Affidamento incarichi professionali

Con la presente si informa che presso l’Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Como è stato predisposto un elenco di pro-
fessionisti esperti delle varie discipline ingegneristiche.
L’inserimento nell’elenco, dei professionisti che ne hanno
fatto richiesta, è avvenuto mediante valutazione dei curricu-
la presentati, relativi a non più di due categorie di specializ-
zazione. Si ritiene che “l’Albo specialisti” così predisposto
possa essere di utilità alle Amministrazioni per la selezione
dei professionisti da invitare alla procedura negoziata per
l’affidamento di incarichi di importo stimato inferiore a
100.000,00 Euro. Si ricorda anche che, come riportato nella
determinazione n°4/2007 della Autorità per la Vigilanza sui
Contratti Pubblici, per i servizi tecnici di importo inferiore a
20.000,00 Euro, le stazioni appaltanti possono procedere
mediante affidamento diretto, ai sensi del combinato disposto
degli articoli 91 comma 2 e 125 comma 11 del Codice dei con-
tratti, previa indicazione dei servizi tecnici nel regolamento
interno per la disciplina dell’attività contrattuale in econo-
mia. Si avvisa inoltre che l’Ordine degli Ingegneri offre un
servizio gratuito di valutazione delle classi e categorie nelle
quali inserire l’opera oggetto di affidamento a norma della L.
n° 143/1949 (tariffa professionale), il calcolo degli onorari da
porre a base di gara a norma del D.M. 4 aprile 2001, nonché
la valutazione della correttezza e completezza dei bandi e dei
disciplinari d’incarico.
A disposizione per ulteriori chiarimenti si coglie l’occasione
per porgere cordiali saluti.

Il Segretario
dott. ing. Leopoldo Marelli

Il Presidente
dott. ing. Manlio Cantaluppi14
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L’ORDINE
INFORMA

COMUNICAZIONE DEL DIRETTORE RESPONSABILE
Per motivi di spazi redazionali la relazione del Consiglio sull’at-
tività svolta nell’anno 2008 ed i bilanci consuntivo 2008 e pre-
ventivo 2009, approvati dall’Assemblea degli iscritti del 4 aprile
2009, saranno pubblicati sul prossimo numero del notiziario.
INIZIATIVA SISMA IN ABRUZZO
Sensibile all’emergenza che ha recentemente colpito
l’Abruzzo, l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Como,
contando sulla disponibilità dei propri iscritti, ha offerto un
supporto tecnico gratuito per la progettazione architettonica,
strutturale antisismica e impiantistica delle opere che venis-
sero realizzate con la racconta di fondi attivata dal quotidia-
no La Provincia. Si chiede pertanto agli iscritti di segnalare
la propria disponibilità ad effettuare tali prestazioni.
ELEZIONI CONSIGLIO DELL’ORDINE
Nel mese di settembre si svolgeranno le elezioni per il rinnovo
del Consiglio dell’Ordine per il quadriennio 2009/2013, l’attuale
resterà in carica fino al 12 ottobre 2009. Si invitano gli iscritti a
valutare la possibilità di candidarsi a far parte del Consiglio,
occasione di crescita umana e professionale. 
Con successive comunicazioni verranno fornite indicazioni sui
tempi e sulle modalità di votazione.
RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
INTESA COME DEMOLIZIONE/RICOSTRUZIONE
In merito alla ristrutturazione edilizia, il TAR Lombardia -con
due recenti sentenze- ha sconfessato il legislatore regionale sen-
tenziando, in poche parole, che "Anche in Lombardia la ristrut-
turazione edilizia, intesa come demolizione/ricostruzione di fab-
bricato esistente, deve rispettare, oltre al volume della costruzio-
ne preesistente, anche la sagoma. Le regioni esercitano la pote-
stà legislativa concorrente in materia edilizia nel rispetto dei
principi fondamentali della legislazione statale desumibili dalle
disposizioni contenute nel testo unico (DPR 380/2001). L'art. 103
della l.r. lombarda n. 12/2005 non può disapplicare l'art. 3 del
T.U. dell'edilizia per cui le disposizioni dell’art. 27 della l.r. pre-
varrebbero sull’art. 3 del T.U. nazionale: la legge regionale, pur
dopo la riforma del titolo V parte II della Costituzione, incontra
pur sempre una serie di limiti rispetto alla legge statale, e non
può derogarvi a piacimento. Il concetto di ristrutturazione deli-
mitato dalla legge nazionale è una norma di principio ai sensi
dell’art. 117 Cost.". Inoltre, il servizio giuridico della Regione
Lombardia -col recente parere 01.12.2008 n. 23187 di prot.- ha
precisato se con la ristrutturazione edilizia (intesa come demo-
lizione/ricostruzione) necessiti o meno rispettare il sedime.
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“Non è né l’animale più forte, né quello più intelligente
che sopravvive, ma quello che si sa adattare meglio ai
cambiamenti” (Charles Darwin).

C’era una volta l’Italia dei mecenati, dei grandi artisti, degli
scultori, dei poeti e dei pittori. C’era una volta il Bel Paese,
meta di pellegrini che venivano da tutto il mondo per studia-
re ed osservare le meravigliose opere di geni Italiani, capaci di
dar vita a scuole di pensiero in grado di influenzare le culture
di Paesi lontani. C’era una volta cari colleghi…perché ora, da
qualche tempo ormai, non c’è più.

Nel tempo tutto il prestigio e la ricchezza del nostro Paese
stanno svanendo per lasciare posto a demoralizzazione ed
incertezza sul futuro, soprattutto nei giovani. 

Il processo è piuttosto lineare: in Italia si creano e si formano
validi studenti, che diventeranno potenziali ottimi lavoratori,
per poi andare a produrre “valore aggiunto” per altri Paesi, in
grado di valorizzare le loro risorse e le loro aspettative sociali-
economiche-lavorative. 

Vorrei solo citare alcuni nomi di grandi menti che hanno stu-
diato in Italia, andando poi a vincere il premio Nobel in diver-
si settori, trasferendosi all’estero: Renato Dulbecco (Fisiologia
e Medicina nel 1975), Carlo Rubbia (Fisica nel 1984), Rita
Levi-Montalcini (Fisiologia e Medicina nel 1986), Riccardo
Giacconi (Fisica nel 2002) e Mario Capecchi (Fisiologia e
Medicina nel 2007).

Qualcuno la definisce oramai comunemente “fuga dei cervel-
li”, dall’inglese “Brain Drain”. “Fuga??”, fuggire da cosa? Io ho
provato a lavorare e vivere in Italia: dopo la Laurea
Specialistica in Ingegneria Gestionale nel 2007, ho lavorato da
precario per 6 mesi in un’azienda del comasco a 500 € al
mese; dopo essere stato lasciato a casa, sono stato assunto con
contratto regolare a 1000 € nette al mese in una multinazio-
nale del milanese per circa 1 anno, con difficili prospettive di
carriera, e davvero mi ritenevo molto fortunato rispetto ai
miei compagni di studio, che hanno continuato la “carriera”
da precari. 

Un giorno poi ho ripensato alla frase dell’Ex Ministro Padoa
Schioppa “Mandiamo fuori casa i bamboccioni” e ho realizza-

to che andando avanti così, seppur con un lavoro a tempo
indeterminato “ben” avviato e sicuro, a 40 anni sarei ancora
stato in casa dei miei genitori, continuando ad avere “ottime
prospettive per il futuro”. 

Mosso da un obiettivo di miglioramento radicale, ho cercato e
trovato lavoro in Svizzera, dove in questi mesi non sono mai
tornato un giorno a casa scontento di quello che ho imparato
o ho realizzato. 

L’ambiente aziendale stimolante, il lavoro in un team interna-
zionale, la prospettiva di crescere, viaggiare ed imparare nuove
lingue e culture, una retribuzione di tutto rispetto hanno fatto
si che un giovane di 26 anni sia andato a produrre “valore
aggiunto” in un’altra nazione, dimenticando in poco tempo
l’Italia e riuscendo così a pensare in modo concreto al proprio
futuro. Non mi piace pensare a questo caso come una fuga di
cervelli, ma come una pura legge di selezione naturale.

Voglio concludere con la stessa frase con cui Carlo Rubbia
chiuse un’intervista sul perché portava in Spagna il progetto
della centrale solare, dopo essere stato rifiutato in Italia: “Ora
si che mi sto divertendo come un matto!”.

dott. ing. Marco Cattaneo

L’ITALIA 
DEI BAMBOCCIONI

GRUPPO GIOVANI INGEGNERI
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neutralizzata dai correttivi.
Secondo le prime anticipazioni, GE.RI.CO. evidenzia un primo
risultato normale ed un secondo risultato a seguito dell'ap-
plicazione dei correttivi. Qualora, nonostante i suddetti cor-
rettivi, lo studio di settore non rappresenti correttamente la
situazione economica del contribuente, lo stesso non è tenu-
to ad adeguarsi ai maggiori ricavi/compensi espressi e può
segnalare all'Amministrazione finanziaria le ragioni della
non congruità.

DEDUCIBILITA’ DALL’IRPEF DELL’IRAP 
VERSATA NEL 2008
L’art. 6 del D.L. 185/08 ha introdotto la deduzione dalle impo-
ste dirette del 10% dell'IRAP pagata dal contribuente.
In base a quanto emerge dalla apposita Circolare dell’Agenzia
delle Entrate, l'IRAP rilevante per il calcolo della deduzione è
quella versata nel periodo di imposta di riferimento, data dalla
somma:
- del saldo del periodo di imposta precedente;
- dell'acconto del periodo d'imposta di riferimento stesso, nei
limiti, per quanto concerne l'acconto, dell'imposta effettiva-
mente dovuta per il medesimo periodo di imposta.

Si rammenta altresì la possibilità di chiedere il rimborso per
quanto versato negli anni precedenti il 2008; l'Agenzia delle
Entrate ha chiarito che tale facoltà (con istanza in via telema-
tica secondo le modalità che saranno definite dal provvedi-
mento dell'Agenzia delle Entrate in corso di approvazione)
compete esclusivamente con riguardo ai versamenti
IRPEF/IRES per i quali, al 29.11.2008 risultava ancora penden-
te il termine di 48 mesi dalla data del versamento. In pratica,
il rimborso è consentito per le imposte versate in data non
anteriore al 29.11.2004, a condizione che venga presentata l'ap-
posita istanza entro il termine di 48 mesi dalla data del versa-
mento. 

IVA SPESE ALBERGHIERE
Con la risoluzione 31.3.2009 n° 84 l'Agenzia delle Entrate for-
nisce chiarimenti sul trattamento, ai fini IRPEF e IRAP,
dell'IVA non detratta relativa a prestazioni alberghiere ed a
somministrazioni di alimenti e bevande.
In particolare, secondo l'Agenzia, l'IVA non detratta e compre-
sa nel costo sostenuto per le prestazioni alberghiere e di risto-
razione non può essere dedotta dalla base imponibile:
• sia nel caso in cui il contribuente disponga della fattura

relativa al bene o servizio ricevuto e scelga di non detrarre
l'imposta;

• sia nel caso in cui la prestazione sia stata certificata con
ricevuta fiscale.

La posizione dell’Agenzia potrebbe essere condivisibile per il
caso delle fatture (se in contribuente ritiene di non dover
detrarre l’IVA, potrebbe derivare una presunzione di non ine-
renza del costo all’attività), mentre risulta non accettabile nel
caso di acquisto certificato da ricevuta fiscale.

DETRAZIONE 55%
Per fruire della detrazione del 55% riconosciuta per gli inter-
venti di riqualificazione energetica degli edifici esistenti (art.
1 co. da 344 a 347 della L. 296/06), con il provvedimento del
Direttore dell'Agenzia delle Entrate 6.5.2009 è stato approvato
il modello di comunicazione con le relative istruzioni (come
richiesto dall'art. 29 del D.L. 185/08).
Il modello deve quindi essere utilizzato dai contribuenti che
intendono fruire della detrazione d'imposta del 55%:
• per comunicare le spese sostenute nei periodi d'imposta

precedenti a quello in cui i lavori sono terminati, con riferi-
mento ai soli lavori che proseguono oltre il periodo d'impo-
sta;

• per comunicare le spese sostenute nel 2009 e negli anni suc-
cessivi.

La trasmissione della comunicazione deve essere inviata
all'Agenzia delle Entrate, esclusivamente in via telematica,
entro 90 giorni dal termine del periodo d'imposta nel quale i
lavori hanno avuto inizio, cioè entro il 31.3.2010 per le spese
sostenute nel 2009, qualora i lavori non siano terminati entro il
31.12.2009.
La comunicazione non deve essere inviata, invece, nel caso in
cui i lavori siano iniziati e conclusi nel medesimo periodo d'im-
posta. I soggetti diversi dalle persone fisiche, con periodo d'im-
posta non coincidente con l'anno solare, devono inviare la
comunicazione entro 90 giorni dal termine del periodo d'impo-
sta in cui sono state sostenute le spese.
In ogni caso, i contribuenti che intendono avvalersi della detra-
zione devono continuare ad inviare all'ENEA, attraverso il sito
internet www.acs.enea.it, entro 90 giorni dalla fine dei lavori, i
dati indicati nel DM 19.2.2007.

Dott. Walter Moro
Redatto in data 9.5.2009
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REGIONE LOMBARDIA

CASA E OPERE PUBBLICHE
DECRETO dirigente giunta regione
Lombardia 21 aprile 2009, n. 3846
Attuazione del programma regionale per
l’Edilizia Residenziale Pubblica 2007-
2009: programma regionale Emergenza
Casa – Approvazione dell’invito a presen-
tare proposte.
(B.U.R.L. n. 17 del 30/4/2009 – 3° S.S.)

TARGA ENERGETICA EDIFICI
DECRETO dirigente regione
Lombardia 18 marzo 2009, n. 2598
Approvazione del nuovo modello di targa
energetica per gli edifici, in riferimento
alla d.g.r. 5018/2007.
(B.U.R.L. n. 16 del 20/04/2009)

RUMORE
DECRETO dirigente regione
Lombardia 3 aprile 2009, n. 3302
Decreto legislativo 194/05 e legge
regionale 13/01 – Mappa acustica
strategica degli agglomerati: specifiche
tecniche per la fornitura dei dati a regio-
ne Lombardia. (B.U.R.L. n. 16 del
21/04/2009 – 2° S.S.)

OPERE PUBBLICHE
LEGGE regione Lombardia 10 marzo
2009, n. 5
Disposizioni in materia di territorio e
opere pubbliche - Collegato ordinamenta-
le. (B.U.R.L. n. 10 del 13/03/2009 - 1°
S.O.) 

ESPROPRI
LEGGE regione Lombardia 4 marzo
2009, n. 3
Norme regionali in materia di espropria-
zione per pubblica utilità
(B.U.R.L. n. 9 del 06/03/2009 – 1°
S.O.)

to legislativo n. 163/2006. 
(GU n. 80 del 6/4/2009)  

Lettera-circolare Prot. n. 1212 del
23 marzo 2009
Il Dipartimento dei VV.F. fornisce impor-
tanti chiarimenti concernenti l'obbligo del
rilascio della dichiarazione di conformità
per gli impianti di cantiere e similari, ai
sensi dell'art. 10, comma 2, del D. Min.
Sviluppo Economico 37/2008

IMPOSTA DI BOLLO SU ELABORATI
TECNICI
Agenzia delle Entrate
Risoluzione n. 74/E
I singoli elaborati costituenti il progetto,
che sono allegati al provvedimento di rila-
scio del permesso di costruire, non devo-
no essere assoggettati all'origine alla
medesima imposta di bollo che sconta
invece il provvedimento (Euro 14,62 ogni
100 righe ovvero 4 facciate). Il chiarimen-
to è giunto dall'Agenzia delle Entrate, tra-
mite l'interpello n. 74/E del 23.3.2009.

LAVORI PUBBLICI
DETERMINAZIONE autorità vigilanza
lavori e forniture 25 febbraio 2009, n. 2
Affidamento degli incarichi di collaudo di
lavori pubblici a seguito dell'entrata in vigo-
re del decreto legislativo 11 settembre
2008, n. 152 (G.U. n. 64 del 18/3/2009)

APPALTI OPERE PUBBLICHE
DECRETO ministero infrastrutture
19 febbraio 2009
Ai sensi dell'art. 133, comma 1 del
decreto legislativo del 12 aprile 2006, n.
163 la misura del tasso di interesse di
mora da applicare ai sensi dell'art. 20
del Capitolato generale d'appalto dei
lavori pubblici approvato con decreto del
Ministero dei lavori pubblici 19 aprile
2000, n. 145 e' fissata per il periodo 1°
gennaio 2008-31 dicembre 2008 al
6,83%. (G.U. n. 50 del 2/3/2009)

EDILIZIA
PROVVEDIMENTO 1 aprile 2009 
n. 21/CU
Intesa, ai sensi dell’art. 8, sesto comma,
della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra
Stato, regioni e gli enti locali, sull’atto
concernente misure per il rilancio dell’e-
conomia attraverso l’attività edilizia.
(G.U. n. 98 del 29/4/2009)

RICOSTRUZIONE ABRUZZO
DECRETO-LEGGE 28 aprile 2009, n. 39
Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dagli eventi sismici nella
regione Abruzzo nel mese di aprile 2009
e ulteriori interventi urgenti di protezione
civile. (G.U. n. 97 del 28/4/2009)

IVA PER CASSA
DECRETO 26 marzo 2009
Pagamento dell’imposta sul valore
aggiunto al momento dell’effettiva riscos-
sione del corrispettivo. 
(G.U. n. 96 del 27/4/2009)

NORME SULL’ACCIAIO 
PER CEMENTO ARMATO
LEGGE 9 aprile 2009, n. 33
Il comma 1-bis dell’art. 5 della L.
33/2009, di conversione in legge del
decreto-legge 5/2009, ha disposto l’en-
trata in vigore dal 30 giugno 2009 della
parte delle Norme Tecniche per le costru-
zioni di cui al D.M. 14.1.2008 relativa
all’acciaio B450A e B450C, contenute
nel paragrafo 11.3.2. (G.U. n. 85 del
11/4/2009 – S.O. n. 49/L)

AUTORITA' PER LA VIGILANZA SUI
CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI,
SERVIZI E FORNITURE  
PROVVEDIMENTO 15 gennaio 2009  
Regolamento in materia di attività di vigi-
lanza e accertamenti ispettivi di compe-
tenza dell'Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture
di cui all'articolo 8, comma 3, del decre-
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Nell’ultimo ventennio le tematiche in ambito energetico
hanno sempre più acquistato una notevole importanza.
Inizialmente furono oggetto di discussione di associazioni cul-
turali di settore, ricercatori e docenti universitari, professioni-
sti e consulenti energetici; le problematiche energetiche oggi
hanno coinvolto l’intera comunità internazionale.
Questo processo di sensibilizzazione in ambito energetico
verso l’intera collettività, svolto da strategie politiche, associa-
zioni, industria e mass-media, ha portato da un lato ad un
maggior interesse sul risparmio energetico, ma dall’altro a
fraintendimenti e a uno sfruttamento non sempre razionale
dell’energia.
Infatti ricorrere a delle soluzioni impiantistiche prescinden-
do dalla tipologia di sistema “edificio-impianto” su cui si
vuole agire, non è una scelta consapevole di sfruttamento
dell’energia.
Le tre principali strategie da attuare sono:
1) Limitare i consumi di energia, pertanto intervenire sull’in-

volucro edilizio per ridurre le dispersioni di energia termi-
ca durante la stagione invernale e le rientrate termiche
durante la stagione estiva. Inoltre assumere dei corretti
comportamenti per ridurre gli sprechi di energia.

2) Efficienza energetica: agire su ogni sottosistema impianti-
stico in modo tale da aumentare il rendimento medio glo-
bale stagionale e quindi ridurre l’energia primaria.

3) Ricorrere all’uso di energie rinnovabili.

Questo elenco, oltre che una successione delle azioni, rispec-
chia un ordine nella convenienza delle stesse. In pratica
attuare interventi ad elevata efficienza, con conseguente ridu-
zione dei fabbisogni energetici, consente tempi di ritorno del-
l’investimento assai minori rispetto al ricorso di energie rinno-
vabili. L’impiego delle energie rinnovabili in un processo edili-
zio, non corrisponde ad una qualunque applicazione (pannel-
li fotovoltaici, pannelli solari termici, ecc), ma corrisponde ad
un approccio progettuale del sistema edificio-impianto corre-
lato ad uno specifico contesto urbanistico e località climatica.
Pertanto per un corretto sfruttamento delle energie rinnova-
bili è fondamentale comprendere il rapporto che esiste tra la
fase progettuale, l’utilizzazione delle stesse e la sinergia con
gli impianti di climatizzazione invernale ed estiva.
Nel seguito verranno prese in considerazione solo le tipologie
di energie rinnovabili utilizzate nell’edilizia, in particolare per
la climatizzazione degli ambienti.

Le tecnologie che verranno brevemente descritte dal punto di
vista tecnico ed economico sono:
• Energia solare: termica e fotovoltaica;
• Biomasse;
• “Geotermia” (si distingue il concetto di sfruttamento del

calore diretto alle utenze e l’impiego delle pompe di calore
accoppiate al terreno che permettono di ottenere elevatis-
sime efficienze con conseguenti risparmi energetici (fino il
35%), ma non può essere considerata propriamente fonte
rinnovabile).

ENERGIA SOLARE
L’energia solare è una fonte significativamente disponibile nel
nostro paese e la distribuzione della radiazione solare globale
varia da 1200 kWh/m2 al nord Italia fino 1700 kWh/m2 al sud
Italia. Il suo utilizzo negli edifici può essere impiegato come
sistemi solari passivi o sistemi solari attivi.
Nei primi sistemi, l’energia solare viene direttamente impie-
gata per fornire apporti gratuiti nell’edificio e non avviene
nessuna conversione attraverso sistemi termodinamici e/o
meccanici. Esempi di tali sistemi sono componenti finestrati,
serre bioclimatiche e le più note sono le pareti “collettore” che
consistono in una parete termicamente conduttiva esposta al
sole e una lastra vetrata che ricopre la parete creando un’in-
tercapedine di aria.
I sistemi attivi invece convertono la radiazione solare attra-
verso opportuni componenti:
• Pannelli solari termici, forniscono energia termica ad un

fluido termovettore per la produzione di ACS (acqua calda
sanitaria) e climatizzazione ambientale;

• Pannelli fotovoltaici, convertono direttamente attraverso
l’effetto fotoelettrico la radiazione solare in energia elettri-
ca.

Per completezza, anche se non impiegato in edilizia, esistono
sistemi per la produzione di potenza elettrica mediante
impianti di conversione con cicli termodinamici (per esempio
pannelli solari a concentrazione accoppiati a turbine a vapo-
re).

Pannelli solari termici
I pannelli solari termici sono componenti che convertono la
radiazione termica proveniente dal sole in energia termica e
la trasferiscono ad un fluido termovettore (acqua, glicole o
aria) che ha il compito di “trasportare” il calore verso gli uti-

LE FONTI DI ENERGIA 
RINNOVABILE NEL SISTEMA
EDIFICIO-IMPIANTO
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lizzatori (produttori ACS o terminali di emissione per la cli-
matizzazione ambientale).
L’elemento principale è l’assorbitore, che ha la funzione di
assorbire la radiazione solare incidente a onde corte e di tra-
sformarla in calore (trasformazione fototermica).
Solitamente è composto da un metallo con buona capacità di
condurre il calore (per esempio il rame) e dovrebbe riuscire a
trasformare il più completamente possibile la radiazione sola-
re in calore. Gli assorbitori vengono verniciati con materiali
selettivi che hanno lo scopo di catturare più energia solare
possibile.
I pannelli solari si suddividono in funzione al tipo di circola-
zione: naturale o forzata.
Ulteriore suddivisione dipende dal pannello:
• Pannelli piani vetrati, l’assorbitore viene provvisto di una

copertura trasparente frontale, mentre lateralmente e sul
retro viene coibentato;

• Pannelli a tubi sottovuoto, ogni striscia di assorbitore è inse-
rita in un tubo di vetro in cui è stato creato il vuoto. Questo
comporta un’ottima coibentazione che rende possibile il
raggiungimento di temperature di lavoro anche nel campo
del calore per processi industriali.

L’energia solare è però caratterizzata da alcuni difetti: la
discontinuità e l’aleatorietà.
I problemi connessi a discontinuità (alternanza giorno-notte)
e aletorietà (variazione delle condizioni climatiche) possono
però essere risolti con un adeguato sistema di accumulo che
aggiunge naturalmente anche costi e complessità all’impian-
to. L’attuale stato dell’arte della tecnologia solare termica è
per lo più finalizzata alla produzione di ACS, sia per gli obbli-
ghi cogenti di soddisfare il 50% di fabbisogno termico per la
produzione di acqua calda sanitaria da fonte rinnovabile sia
per gli incentivi fiscali sul risparmio energetico.
Tale tipologia impiantistica permette i migliori ritorni di inve-
stimento grazie anche alle defiscalizzazioni introdotte dalla
finanziaria 2007 e si ottengono tempi di ritorno economico di
circa 9-10 anni. Il consumo di ACS per un edificio, costituisce
però una frazione significativa ma non preponderante  dei
consumi energetici negli attuali edifici, per lo più dovuti al
riscaldamento ambientale (circa il 35% del fabbisogno di
energia primaria) e per il raffrescamento estivo.
Pertanto se si vuole ridurre maggiormente i consumi energe-
tici e aumentare l’abbattimento delle emissioni di gas serra si
deve puntare su impianti combinati, tali sistemi sono presen-

ti sul mercato da alcuni anni e hanno lo scopo di produrre
acqua calda sanitaria ed energia termica per il riscaldamento
dell’edificio.
Attualmente è oggetto di numerose ricerche la possibilità
di utilizzare la conversione dell’energia solare termica per
la climatizzazione estiva, comunemente chiamata “solar
cooling”.
Essa può essere utilizzata per alimentare il generatore di
refrigeratori ad assorbimento, ad adsorbimento, o impiega-
to per la rigenerazione di sistemi “essiccanti” o saturazio-
ne adiabatica. Per via dei costi elevati, tale applicazione
risulta economicamente poco conveniente e ha un merca-
to di nicchia, quasi esclusivamente a carattere sperimen-
tale e dimostrativo.   
Infine bisogna considerare che ciascuna applicazione
richiede una specifica progettazione.
Per esempio il rendimento degli impianti solari varia in
dipendenza dal livello termico richiesto dall’utenza, dalle
condizioni climatiche esterne. 
Pertanto le scelte impiantistiche possono essere diverse,
sia per quanto concerne il sistema di accumulo sia per la
scelta della tipologia di collettore solare da installare.
Infatti i collettori presentano diverse curve di rendimento
e optare su una tipologia o un'altra è dipendente dalla
richiesta dell’utenza. Un esempio è la scelta tra un collet-
tore ad acqua piano vetrato e un collettore a tubi sottovuo-
to. Le curve di rendimento esprimono l'efficienza del colletto-
re al variare del rapporto:

dove:
Tin: Temperatura d'entrata al collettore [°C]
Test: Temperatura dell'ambiente esterno [°C]
I: Radiazione solare specifica incidente sul collettore [W/m2]
Evidentemente, un basso valore di tale rapporto caratterizza
condizioni di lavoro ottimali, mentre alti valori di K inducono
elevate dispersioni da parte del collettore solare.
Bassi valori del rapporto K contraddistinguono dunque
applicazioni quali produzione di ACS, mentre utenze quali
il riscaldamento di ambienti, il riscaldamento invernale
d'acqua calda sanitaria e l'attivazione di processi ad assor-
bimento saranno contraddistinti da elevati valori del rap-
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porto K e quindi da efficienze inferiori. Nella figura sotto-
stante sono rappresentate delle tipiche curve di efficienza
per collettori solari piani con assorbitore tipo selettivo e
collettore a tubi sottovuoto.

Nella tabella sottostante sono rappresentati alcuni esempi di
pannelli solari termici in edilizia civile

Pannelli fotovoltaici
Gli impianti solari fotovoltaici convertono la radiazione elet-
tromagnetica solare in energia elettrica.
I componenti elementari di tali sistemi sono le celle fotovol-
taiche. Esse sono generalmente prodotte con silicio, secon-
do due principali tecnologie: il silicio cristallino e il silicio Il
silicio cristallino può assumere forma monocristallina (effi-
cienza di conversione attorno al 17%) o policristallina (effi-
cienza di conversione pari a circa il 14%). Il silicio amorfo è
caratterizzato da una notevole versatilità, perché può essere
utilizzato su materiali di supporto flessibili o essere steso su
superfici trasparenti con diverse gradazioni di trasparenza, ma
genera scarse potenze specifiche, a causa della bassa efficienza
di conversione, attorno al 7%. Per dare un ordine di grandezza,
la produzione di 1 kWel, nelle migliori condizioni meteorologi-
che (il chilowatt di picco), necessita dell'installazione di un'area
lorda di circa 8 m2 di pannelli fotovoltaici, facendo riferimento
ai pannelli a silicio cristallino, con una spesa che si aggira tra i
600 e i 900 / m2 di superficie captante installata. I costi di que-
sta tecnologia sono dunque ancora assai elevati e i tempi di ritor-
no semplici inaccettabili (circa 30 anni), senza nessuna contri-
buzione. I recenti strumenti d'incentivazione (Conto Energia)
hanno avviato il mercato, facendo crescere l'interesse attorno a
questa tecnologia e portando il tempo di ritorno dell'investimen-
to da 30 anni a circa 12 anni. Pertanto risulta evidente che la tec-
nologia fotovoltaica abbia un costo di mercato così alto da non
ripagarsi mai, salvo considerare l’incentivazione del Conto
Energia che consente tempi di ritorno del capitale investito più
accettabile anche se superiore a 10 anni.
Tuttavia se fin dalla fase progettuale di un nuovo edificio si con-
sidera la messa in opera di pannelli fotovoltaici, si può avere una
riduzione dei costi legati alla pura installazione attraverso l’inte-
grazione architettonica. L'involucro viene modificato in modo da
facilitare l'installazione dei pannelli solari. Si utilizzano così
soluzioni d'involucro che facilitino l'aggancio dei collettori.
Inoltre, l'integrazione architettonica degli impianti solari preve-
de la modifica del pacchetto edilizio in modo da rendere i collet-
tori parte integrante del pacchetto stesso, assolvendo le funzio-
ni di finitura esterna ed evitando il costo della parte più esterna
della superficie. Inoltre, prevedendo l'installazione sin dalla
costruzione dell'immobile, si abbattono i costi di posa in opera,
in quanto non ricorre l'obbligo di prevedere strutture per la
movimentazione dei pannelli, ovviamente già disponibili per
la costruzione dell'edificio stesso. L'abbattimento dei costiFonte: “Manuale per la progettazione e costruzione” – Ambiente Italia
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derivante dall'integrazione architettonica può arrivare sino al
25%, in dipendenza dalla posizione della superficie e dalla
tipologia costruttiva cui il sistema viene integrato.

BIOMASSE
Si tratta di energia solare indiretta che può essere prodotta da
qualunque materiale organico vegetale, come alberi e residui
forestali, piante erbacee ed acquatiche, residui agricoli, residui
industriali, rifiuti urbani. Il grande interesse per le biomasse è
dato dal fatto che, oltre a contribuire alla soluzione dei deficit
energetici regionali, esse rappresentano una grossa risorsa per
l’ambiente. Infatti, l’incremento ed il razionale sfruttamento delle
masse vegetali, in particolare forestali, sul territorio non può che
contribuire ad un miglioramento dell’ambiente tramite un mag-
gior assorbimento dell’anidride carbonica presente in atmosfera.
Oltretutto si viene a formare un ciclo chiuso, in quanto il carbo-
nio emesso dagli impianti termici alimentati a biomasse è lo stes-
so che viene assorbito dai vegetali per produrre una quantità
uguale di biomassa.Sono biomasse molti materiali eterogenei
quali la legna, le potature di alberi e di verde urbano, gli scarti di
lavorazione del legno e i combustibili di origine vegetale come il
biogas, biodisel o il bioetanolo. In pratica nel nostro territorio,
non tutte le tipologie di biomassa sono disponibili, questo per
motivi di facilità di reperimento e per utilizzabilità.
Le biomasse di interesse sono quelle di origine legnosa: cippato,
pellets e potature boschive. Il riscaldamento a biomasse può
essere utilizzato a più livelli; si possono cioè alimentare piccole
utenze domestiche, grandi edifici o interi quartieri, attraverso
sistemi di teleriscaldamento. L'ottimizzazione del processo di
combustione ha permesso di limitare le emissioni inquinanti in
atmosfera. A tali miglioramenti si aggiungono poi innovazioni
funzionali che hanno permesso di automatizzare l'alimentazione
dei generatori di calore a biomasse e di facilitarne la manutenzio-
ne. Tali macchine restano comunque significativamente costose
(circa 150 /kW), tuttavia il costo del combustibile, significativa-
mente più basso rispetto a quelli tradizionali (0,16 /MJ contro
gli 0,21 /MJ del metano), permette in genere di ottenere un
pareggio nell'investimento entro dieci anni circa. Uno svantaggio
legato all'impiego di biomasse può essere ravvisato nell'elevato
volume necessario per il deposito del combustibile. Quest'ultimo
possiede infatti una scarsa densità energetica, valutabile attorno
ai 17 MJ/kg (pari a circa 11.1 GJ/m3) per i pellets e 13.3 MJ/kg
(2.7 GJ/m3) per il truciolato. Infine, la manutenzione delle cal-
daie resta tuttora più articolata che nel caso di semplici brucia-

tori a gas. Vi sono poi alcune considerazioni che potrebbero ren-
dere l’impiego marginale. Come detto sono fonte rinnovabile, ma
è vero che vengono trasformate in energia termica mediante un
processo di combustione che, nonostante annulla la CO2 come
precedentemente descritto, rilascia prodotti di combustione
velenosi e polveri sottili con una produzione di circa il doppio del
gas naturale. Infine il sito di disponibilità della biomassa e la cen-
trale di produzione dell’energia deve essere correlato tra loro, poi-
ché il trasporto della biomassa incide dal punto di vista dei costi,
dell’inquinamento globale e della mobilità all’interno del territo-
rio dovuto ai mezzi di trasporto. 

ENERGIA GEOTERMICA
Come anticipato in premessa, si deve innanzitutto chiarire
un’ambiguità su tale fonte di energia che si è venuta a creare
negli impianti di climatizzazione, facendo una netta distinzione
tra la geotermia e sul quello che è il recupero del calore dal ter-
reno attraverso l’impiego di pompe di calore.
Energia geotermica è l’energia propria del nostro pianeta che dal
centro della terra va fino la superficie. Tale energia in superficie
ha una densità così bassa da renderla poco utile. Infatti si otten-
gono fluidi termovettori con temperature intorno ai 10-15°C che
per il diretto impiego in climatizzazione ambientale risulta di
scarsa utilità.
L’energia geotermica è utilizzabile in pochi casi, quando le acque
piovane passando dalle fenditure del mantello terrestre entrano
in contatto con le rocce calde e quindi si forma vapore (geoter-
mia ad alta entalpia) o acqua calda (geotermia a bassa entalpia).
In questo caso si può utilizzare direttamente il vapore in cicli di
generazione potenza meccanica (per esempio turbine a vapore)
o l’acqua calda per il riscaldamento ambientale. Un esempio di
tale sfruttamento di energia è l’Islanda, mentre in Italia la sua
disponibilità è quasi nulla, salvo rarissimi casi (per esempio cen-
trale per la produzione di energia elettrica di proprietà Enel a
Larderello in Toscana).La tecnologia delle pompe di calore
accoppiate al terreno non può essere ritenuta una fonte rinnova-
bile in senso stretto. Infatti per utilizzare la “fonte geotermica” si
ha una spesa netta di energia meccanica (quasi sempre ottenu-
ta da fonte non rinnovabile), assorbita appunto dalla macchina
frigorifera per accrescere il calore da un livello termico altrimen-
ti non impiegabile ad un livello termico superiore tale da poter
essere utilizzato nella climatizzazione ambientale.
Inoltre la pompa di calore estrae dagli strati di suolo interessati
più energia di quanta ne venga reintegrata dal flusso geotermico
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naturale. Pertanto la pompa di calore impoverisce un “serbatoio
di accumulo termico” che è il suolo e poiché gli strati interessati
sono poco profondi, questi vengono portati ai livelli termici pre-
cedenti (rigenerati) grazie alla radiazione solare e al riscalda-
mento estivo dell’atmosfera.
Dire pompe di calore geotermiche non è propriamente corretto in
quanto non sfruttano completamente energia geotermica ma
energia solare che viene temporaneamente stoccata nella parte
superiore del terreno. Infine se le pompe di calore “geotermiche”
vengono utilizzate come refrigeratori durante la stagione estiva e
cedono calore al terreno, si possono assimilare ad un impianto
idroelettrico pompaggio-turbinaggio che non è propriamente
fonte rinnovabile idrica, come invece è lo sfruttamento dell’ener-
gia potenziale del bacino di alta quota (solo fase turbinaggio,
senza pompaggio). Fatta questa precisazione, le pompe di calore
accoppiate col terreno presentano rilevanti vantaggi ed elevate
efficienze energetiche tale da consentire risparmi energetici
mediamente pari al 35%. Una maggiore diffusione di questa tecno-
logia consentirebbe di ridurre sensibilmente le emissioni nocive.
Sostituendo come sorgente termica il terreno all’aria, si possono
ottenere temperature medie annuali ideali per l’accoppiamento
con le pompe di calore, incrementando gli indici di prestazione:
• COP (Coefficient Of Performance) medio durante la stagione

invernale;
• EER (Energy Efficient Ratio) durante la stagione estiva.
Tali incrementi consentono di ridurre drasticamente i consumi di
energia elettrica e di conseguenza limitare l’impegno contrattua-
le di potenza elettrica.
Ridurre il fabbisogno di energia termica rende questa tecnologia
adatta all’accoppiamento con gli impianti fotovoltaici, chiara-
mente dopo una attenta analisi tecnico-economica che confermi
la sua fattibilità. Il recupero del calore può essere fatto attraver-
so scambiatori di calore verticali od orizzontali a terreno, oppure
utilizzare acqua di falda, condizione assai conveniente in alcune
aree italiane. Per esempio a Milano, dove la falda acquifera è
prossima alla superficie, si spinge il suo sfruttamento nonostante
le pratiche autorizzative richiedono tempi lunghi.
L'installazione degli scambiatori a terreno risulta opportuna solo
nel caso il tessuto urbano locale non sia densamente edificato.
Tuttavia, le aree in cui tale tecnologia rimane applicabile sono
numerose e, considerati i benefici ambientali che ne possono
derivare, si ritiene opportuno diffondere tale tecnologia, che in
altre aree europee (Svezia e Svizzera) ha raggiunto uno sviluppo
elevato.

CONCLUSIONI
Un ultima considerazione, prima di trarre le conclusioni, è l’idro-
geno di cui spesso si parla e poche volte si danno corrette defini-
zioni.
Esso non può essere assolutamente considerato una fonte di
energia primaria e tanto meno del tipo rinnovabile, perché prima
di essere utilizzato deve essere prodotto e la sua produzione nel
caso di modalità semplici ed economiche, come il reforming del
metano, implica la dipendenza da idrocarburi e un inquina-
mento atmosferico da anidride carbonica.
Pertanto la corretta definizione di idrogeno non è fonte ener-
getica, ma vettore energetico.
Si è esposto in questa relazione, un quadro generale sulla tec-
nologia delle fonti rinnovabili applicate all’edilizia, indicando
per ogni tecnologia impiegata le caratteristiche e le peculiari-
tà con possibili sviluppi. Per esempio l’installazione sui tetti
degli edifici dei pannelli solari termici è più ragionevole che
installare pannelli fotovoltaici. Infatti produrre energia termi-
ca in modo centralizzato e distribuire il calore mediante reti
di teleriscaldamento è meno conveniente che produrre in
modo locale l’energia termica, riducendo quindi le perdite di
distribuzione. Invece costruire centrali fotovoltaiche di grossa
taglia e distribuire l’energia elettrica è più conveniente che
installare inverter e contatori di energia in ogni singolo appar-
tamento, inoltre le efficienze e piani di manutenzione per i
sistemi centralizzati sono migliori dei singoli edifici.
I sistemi di climatizzazione accoppiati al terreno, che hanno
elevate efficienze tali da considerarli nella categoria delle
fonti rinnovabili, possono essere convenientemente sfruttati
in ogni contesto, dalla singola unità immobiliare ai grandi
complessi edilizi. Le biomasse devono essere valutate sia in
ambito territoriale (per esempio disponibilità di cippato in
loco) e possono essere convenientemente impiegate in conte-
sti medio-grandi, per esempio alimentazione energetica di reti
di teleriscaldamento a servizio di edifici o di quartieri.
Credo a mio avviso che ogni tecnologia sia di grande utilità,
ma se utilizzata non per simpatia o immagine, ma dopo atten-
te analisi e valutazioni tecnico ed economiche integrate in un
processo edilizio e in un contesto territoriale.
Soltanto in questo modo è possibile definire, per ogni situazio-
ne, la migliore applicazione tecnologica.

dott. ing. Mauro Volontè
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Offerte
G.L. Consulting - Studio di consulenza
informatica ed organizzazione azienda-
le, cerca uno o due ingegneri neolau-
reati (anche iunior), informatici o
gestionali, per un periodo di stage/pri-
mo impiego. Richiesta ottima compe-
tenza nei principali applicativi informati-
ci Office, Windows, Internet. Inviare cur-
riculum nell'apposito link sulla sinistra
"Lavora con noi" sul sito internet
www.glconsulting.com 

L'Impresa di Costruzioni Pontiggia
sas con studio di progettazione interno,
sita ad Albavilla (CO) cerca laureata/o
in Ingegneria Edile Architettura o
Ingegneria Edile per collaborazione full
time con le seguenti mansioni : 
• disegno cad 2D - 3D, Photoshop -

progettazione architettonica - realiz-
zazione piani di lottizzazione; 

• programmazione lavori (Gant -
Project) 

• assistenza direzione lavori - gestione
cantieri; 

• preventivazione - stesura computi
metrici - gestione forniture cantiere; 

L'Impresa opera nella zona di Albavilla -
Erba - Alserio - Orsenigo.
Inviare Curriculum Vitae con 2 A4 pdf di
elaborati realizzati per la tesi di laurea o
durante lo svolgimento di attività profes-
sionale all'indirizzo: filippo@pontiggia.it "

1 ENERGY SPECIALIST
Prestigiosa società di ingegneria ope-
rante a livello internazionale, specializ-
zata nella progettazione di impianti
generali destinati a complessi civili,
industriali ed urbanistici.
REQUISITI DEL CANDIDATO IDEALE:
Laurea in ingegneria edile o meccanica
o in architettura.
Esperienza di simulazioni con codici di
calcolo dinamico termico sugli edifici
(es. EnergyPlus, DOE, TRNSYS, TAS,

IES); conoscenza di sistemi di valutazio-
ne energetici (es. casaclima, SACERT,
DOCET..) ed ambientali (ITACA, LEED,
BREEAM). Conoscenza fluente della lin-
gua inglese.
L’AZIENDA OFFRE: Retribuzione commi-
surata all’esperienza.
SEDE DI LAVORO: Veneto
Inviare cv a www.spacework.eu inseren-
do il codice annuncio 2191

1 INGEGNERE DI PROGETTO 
CONOSCENZA TEDESCO
Azienda metalmeccanica. Preparazione
specifiche tecniche descrittive per inter-
facciamento clienti; invio disegni di
interfaccia; ampliamento dei documen-
ti di interfaccia sulla base di spunti evo-
lutivi dalla produzione o dai clienti;
expediting verso il cliente per appronta-
mento sito per consegna impianto..
REQUISITI DEL CANDIDATO IDEALE:
Laurea in Ingegneria, ottima conoscen-
za della lingua tedesca.
Preferenziale aver maturato un espe-
rienza come Project Engineer.
Disponibilità a viaggiare.
L'AZIENDA OFFRE: retribuzione commi-
surata all’esperienza.
SEDE DI LAVORO: Brescia.
Inviare cv collegandosi a www.space-
work.eu inserendo il codice annuncio

1 STAGE UFFICIO COMMERCIALE
SETTORE ENERGIE RINNOVABILI
Azienda metalmeccanica. Supporto al
sales engineer per il mercato Italia e
area Balcanica nella gestione di: primo
contatto telefonico con la clientela ita-
liana, partecipazione a riunioni con
clienti, visite con clienti a impianti di
referenza, partecipazione a fiere, ste-
sura di offerte tecnico economiche,
stesura e compilazione di documenti
per gare ufficiali in Italia, sviluppo di
studi di fattibilità, reportistica varia.

REQUISITI DEL CANDIDATO IDEALE:
laurea di primo livello in discipline tecni-
che (costituisce titolo preferenziale la
laurea in ingegneria ambientale e/o
gestionale o equivalente titolo estero);
buona conoscenza della lingua inglese.
Preferenziale partecipazione a corsi o
master nel settore energetico.
L'AZIENDA OFFRE: retribuzione commi-
surata all’esperienza.
SEDE DI LAVORO: Brescia.
Inviare cv collegandosi a www.space-
work.eu inserendo il codice annuncio
2250

1 PROJECT MANAGER 
SETTORE ENERGIE RINNOVABILI
Holding specializzata nella ricerca, pro-
duzione commercializzazione di energia
da fonti rinnovabili attraverso la realiz-
zazione e lo sviluppo di progetti su tec-
nologia eolica, solare e da biomasse.
Gestione e responsabilità della com-
messa affidata, dalla fase di progetta-
zione fino alla consegna della commes-
sa, sia dal punto di vista tecnico che
burocratico, assicurando una continua
supervisione per il raggiungimento
degli obiettivi economici e dei relativi
tempi di consegna. Interfaccia con il
tecnico delle banche relativamente alla
supervisione dell’andamento dei lavori
e con l’ufficio acquisti interno per forni-
re le specifiche tecniche dei
prodotti/servizi da acquistare.
REQUISITI DEL CANDIDATO IDEALE:
Laurea in Ingegneria Gestionale,
Elettrica o Edile. Età compresa
fra i 30 ed i 35 anni; buona conoscen-
za del Pacchetto Office, Autocad e pre-
feribile la conoscenza di SAP; buona
conoscenza dell’inglese. Pregressa
esperienza di almeno 2 anni nella
gestione di commesse tecniche.
Disponibilità a brevi trasferte.
L’AZIENDA OFFRE: Assunzione a tempo
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indeterminato e retribuzione commisu-
rata all’esperienza.
SEDE DI LAVORO: Milano
Inviare cv collegandosi a www.space-
work.eu inserendo il codice annuncio
2247.

1 PROGETTISTA TERMOTECNICO
Prestigiosa società di ingegneria ope-
rante a livello internazionale, specializ-
zata nella progettazione di impianti
generali destinati a complessi civili,
industriali ed urbanistici. Progettazione
di impianti termotecnici
REQUISITI DEL CANDIDATO IDEALE:.
Esperienza maturata nella progettazio-
ne di impianti termotecnici di grandi
strutture. Conoscenza buona della lin-
gua inglese.
L’AZIENDA OFFRE: Retribuzione commi-
surata all’esperienza.
SEDE DI LAVORO: Veneto
Inviare cv a www.spacework.eu inseren-
do il codice annuncio 2112

1 INGEGNRE ELETTRICO
Prestigiosa società di ingegneria ope-
rante a livello internazionale, specializ-
zata nella progettazione di impianti
generali destinati a complessi civili,
industriali ed urbanistici. Stesura di
computi metrici, specifiche e relazioni
tecniche. Dimensionamento di cabine,
quadri e reti. Dimensionamento di
spazi tecnici (cavedi, controsoffitti, ecc.
) e centrali (relativamente alla distribu-
zione elettrica). Conduzione cantiere e
prove e collaudi (per impianti
elettrici/correnti deboli).
REQUISITI DEL CANDIDATO IDEALE:
Laurea in ingegneria elettrica. Ottima
conoscenza di office,
AUTOCAD e dei principali programmi di
calcolo (Cadalet ed Ampere per i dimen-
sionamenti elettrici; Dialux e Relux per
i calcoli illuminotecnici; Zeus o similari

per protezione scariche atmosferiche).
Esperienza di dimensionamento di
impianti a correnti deboli (rilevazione
incendio, cablaggio strutturato, diffusio-
ne sonora, sistemi di sicurezza, ecc.).
Richiesta una conoscenza ottima della
lingua inglese.
L’AZIENDA OFFRE: Retribuzione commi-
surata all’esperienza.
SEDE DI LAVORO: Roma
Inviare cv a www.spacework.eu inseren-
do il codice annuncio 2255

1 INGEGNERE RESPONSABILE 
DI COMMESSE
Holding specializzata nella ricerca, pro-
duzione commercializzazione di energia
da fonti rinnovabili attraverso la realizza-
zione e lo sviluppo di progetti su tecnolo-
gia eolica, solare e da biomasse.
Responsabilità, supervisione, verifica e
controllo di tutta la documentazione
(aspetti burocratici) necessaria allo svi-
luppo delle commesse aperte, dalle fasi
iniziali fino al termine della stessa.
Controllo e supervisione dell’andamento
e della pianificazione dei lavori di tutte le
commesse; organizzazione degli inter-
venti ed catalogazione degli stessi negli
appositi programmi gestionali.
REQUISITI DEL CANDIDATO IDEALE:
Laurea in Ingegneria (meglio se
Gestionale), età compresa fra i
30 ed i 35 anni; buona conoscenza del
Pacchetto Office e gradita la conoscen-
za di SAP; preferibile conoscenza delle
normative e della burocrazia in campo
energetico. Pregressa esperienza nella
supervisione di lavori legati a commes-
se tecniche.
L’AZIENDA OFFRE: Assunzione a tempo
indeterminato e retribuzione commisu-
rata all’esperienza.
SEDE DI LAVORO: Milano
Inviare cv collegandosi a www.spacework.eu
inserendo il codice annuncio 2248.

Richieste
CATUOZZO LAURA 
Geometra, diplomata nel 2003, 5 anni
di esperienza presso studio di architet-
tura (progettazione architettonica, ste-
sura elaborati strutturali, computi metri-
ci, pianificazione territoriale). Autocad
2008 Lt 2D, pacchetto office. Ottime
referenze. Seria, disponibile, dinamica,
motivata, voglia di imparare (soprattut-
to programmi 3d). Disponibilità imme-
diata per qualsiasi ruolo (full time). 
Per info: laura.catuozzo@yahoo.it oppu-
re 333.8575963

DE MARIA MARCO 
Laureato in Edilizia, presso il Politec-
nico di Milano (Facoltà d'Ingegneria),
cerca lavoro presso imprese edili,
società o studi di progettazione.
Contatti:  tel.  338 8998208 e-mail:
marcodema2002@libero.it - Curriculum
sul sito www.ordingcomo.org

LEONI ELENA 
Neolaureata a pieni voti (110/110) in
Ingegneria Edile/Architettura al Politec-
nico di Milano (Polo di Lecco) cerca
primo impiego o opportunità di tirocinio
presso studio di progettazione, società
di ingegneria o impresa edile. 
Ambiti professionali: progettazione edili-
zia, sicurezza, sostenibilità ambientale. 
Buona conoscenza del pacchetto
Office e di Autocad. Serietà, impegno e
massima disponibilità. 
Contatto: 
eli.leoni@tiscali.it - Curriculum sul sito
www.ordingcomo.org

RANIERI MARIANGELA 
Laureata in lettere. Stage post-laurea di
8 mesi c/o il Ministero per i Beni e le
Attività Culturali - Direzione regionale
per i Beni Culturali e Paesaggistici della
Puglia - Ufficio Vincoli-Tutela-Contenzio-
so  - durante il quale ha affiancato
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architetti, in occasione di sopralluoghi
volti alla verifica di immobili, oggetto di
eventuali apposizioni di vincoli diretti
e/o indiretti; ha curato la stesura di
relazioni storico artistiche di immobili
da vincolare e quella di decreti che tute-
lassero il patrimonio storico, artistico,
paesaggistico e archeologico.
Disponibilità immediata come segreta-
ria in studio d'ingegneria.
Per contatti: cell. 3491488276  e.mail:
mary.ran1975@libero.it  - Curriculum
sul sito www.ordingcomo.org

VITALI MADDALENA 
Ingegnere ambientale con laurea spe-
cialistica a pieni voti presso il Poli-
tecnico di Milano, titolare di partita IVA,
iscrizione all'Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Milano, offresi per col-
laborazioni con studi e società di geolo-
gia, geotecnica e ingegneria idraulica. 
Esperienza modellazione numerica siti
contaminati. Ottimo inglese (IELTS 7.5)
e francese base (DELF A2). 
Conoscenza ottima applicativi Office,
discreta AutoCAD, buona Feflow, Gimp
e Lyx. Abilitazione all'attività professio-
nale di “Coordinatore della sicurezza in
fase di progettazione ed in fase di ese-
cuzione. Responsabile del servizio di
prevenzione e protezione per la sicurez-
za e l'igiene del lavoro nel comparto
edile”. Patente B. Ampia disponibilità a
trasferte. Disponibilità immediata.
Per info e invio curriculum contattare
(+39) 3293087311 o vitali.maddale-
na@gmail.com.

Nota: l’Ordine riporta le richieste 
e le offerte di collaborazione che pervengono,
ma non si assume alcuna responsabilità 
in merito al loro contenuto. 
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MARZO
APRILE
MAGGIO

26 marzo
L’ing. Cantaluppi è presente alla 
conferenza “Come nasce un affresco”,
presso la sede dell’Ordine

26 marzo
L’ing. Viola Paolo, delegato dal
Consiglio, partecipa alla riunione 
del Comitato di coordinamento della
Commissione Marittima, presso il CNI 
a Roma

30 marzo
L’ing. Bollini è presente all’inaugurazio-
ne dell’anno accademico 2008-2009
dell’Università dell’Insubria

31 marzo
L’ing. Zappa partecipa alla riunione 
del Comitato Scientifico della Consulta, 
a Milano

1 aprile
L’ing. Cantaluppi, l’ing. Gerosa, l’ing.
Marelli e l’ing. Zappa sono presenti alla
riunione con i Consiglieri degli Ordini
di Monza e Lecco, per la stesura del
bando di concorso proposte progettuali
per la valorizzazione del territorio
Brianteo.

3 aprile 
L’ing. Lozej partecipa alla seduta 
del consiglio comunale, ad adunanza
aperta, sul tema “La crisi economica
nella nostra Città. Riflessioni 
e strategie”, presso la biblioteca 
comunale di Como

3 aprile
L’ing. Zappa partecipa alla Assemblea
del Sincert, a Roma

4 aprile
Il Consiglio incontra i nuovi iscritti

4 aprile
Assemblea degli iscritti

15 aprile
Riunione della Commissione
Liquidazione Parcelle composta da ing.
Garlati, ing. Lozej e ing. Marelli

15 aprile
Riunione di Consiglio

16 aprile
L’ing. Marelli e l’ing. Roda partecipano
alla riunione della Commissione Tariffe
della Consulta, a Lodi

21/22 aprile
L’ing. Zappa partecipa alla riunione
della Commissione Qualità del CNI,
presso l’Ordine degli Ingegneri di
Parma
30 aprile
L’ing. Auguadro, l’ing. Garlati e l’ing.
Marelli sono presenti all’incontro
“Modalità di realizzazione delle opere
di urbanizzazione a scomputo 
degli oneri”, presso l’ANCE di Como

6 maggio
Riunione di Consiglio

ATTIVITÁ DEL CONSIGLIO
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ISCRIZIONE INGEGNERI: sezione A
NUMERO ISCRIZIONE DATA ISCRIZIONE SETTORI DI APPARTENENZA INDIRIZZO RESIDENZA

COGNOME E NOME LUOGO E DATA LAUREA TEL. RESIDENZA

LUOGO E DATA NASCITA ABILITAZIONE INDIRIZZO STUDIO

CODICE FISCALE OCCUPAZIONE PARTITA IVA TEL. STUDIO FAX STUDIO

2749 A 25/03/2009 Civile e Ambientale  22014 DONGO-CO-via Campiedi 34

AGGIO ALBERTO Politecnico di Milano il 23/04/2008

Gravedona il 30/07/1981 E.S. Milano 2008 22014-DONGO-CO-via Campiedi 32

GGALRT81L30E151T Dipendente 0344 81125 0344 82245

2755 A 25/03/2009 Industriale  22071 CADORAGO-CO-via Petrarca 48

BERNASCONI SAMUELE Politecnico di Milano il 24/07/2003

Como il 21/03/1976 E.S. Milano 2003

BRNSML76C21C933R 347 4336 639

2750 A 25/03/2009 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 22014 DONGO-CO-via Campiedi 60

BORDOLI MASSIMO Politecnico di Milano il 23/04/2008

Bellano il 06/04/1980 E.S. Bergamo 2008

BRDMSM80D06A745F Libero professionista 0341 940 692 0341 940 692

2759 A 15/04/2009 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 22100 COMO-CO-via Sabotino 1/A

CARLISI MARCO Politecnico di Milano il 28/10/2005

Como il 01/07/1980 E.S. Milano 2005

CRLMRC80L01C933A Libero professionista 02935130134 349 5926 374

2748 A 25/03/2009 Civile e Ambientale  22100 COMO-CO-via Grilloni 33

CASARTELLI DAVIDE Politecnico di Milano il 23/10/2006 031 506 060

Cantù il 09/05/1982 E.S. Milano 2008 22100 COMO-CO-via Grilloni 33

CSRDVD82E09B639I 338 3469 786

2747 A 25/03/2009 Civile e Ambientale  22100 COMO-CO-via Mascherpa 6/A

CASTELNUOVO PIETRO Politecnico di Milano il 07/04/2006 031 520 889

Como il 10/11/1980 E.S. Milano 2006

CSTPTR80S10C933T 348 5448 982

2760 A 06/05/2009 Civile e Ambientale  22070 LOCATE VARESINO-CO-via San Vito 5

CAZZANIGA GIOVANNI MARIA Politecnico di Milano il 24/04/2008 0331 832 852

Tradate il 12/08/1982 E.S. Milano 2008 22070  LOCATE VARESINO-CO-via San Vito 5

CZZGNN82M12L319V 0331 832 852 0331 832 852

2761 A 06/05/2009 Civile e Ambientale  22026 MASLIANICO-CO-via Roma 3/A

COLOMBO MATTEO Politecnico di Milano il 24/04/2008 031 513 197

Como il 23/07/1981 E.S. Milano 2008 22026  MASLIANICO-CO-via Roma 3/A

CLMMTT81L23C933P 340 2967 973

AGGIORNAMENTO DELL’ALBO
AL 06/05/2009
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NUMERO ISCRIZIONE DATA ISCRIZIONE SETTORI DI APPARTENENZA INDIRIZZO RESIDENZA

COGNOME E NOME LUOGO E DATA LAUREA TEL. RESIDENZA

LUOGO E DATA NASCITA ABILITAZIONE INDIRIZZO STUDIO

CODICE FISCALE OCCUPAZIONE PARTITA IVA TEL. STUDIO FAX STUDIO

2756 A 25/03/2009 Dell’Informazione 22100 COMO-CO-via Parrocchiale 1

FAVERIO JACOPO Politecnico di Milano il 24/04/2008 031 523 140

Como il 02/09/1978 E.S. Milano 2008 22100 COMO-CO-via Parrocchiale 1

FVRJCP78P02C933H Consulente 02874330133 347 9307790

2751 A 25/03/2009 Civile e Ambientale  22030 PUSIANO-CO-via Montandon 4

GALLI FABIO Politecnico di Milano il 24/10/2008

Como il 21/02/1983 E.S. Milano 2008 22030  PUSIANO-CO-via Montandon 4

GLLFBA83B21C933O Collaboratore 03181340138 349 4034 515

2752 A 25/03/2009 Industriale  22070 GRANDATE-CO-via Pusterla 32

LUCCA GIORGIO Politecnico di Milano il 17/06/2003

Lecco il 30/03/1977 E.S. Milano 2003 22073 FINO MORNASCO-CO-SICAD srl - via Garibaldi 137

LCCGRG77C30E507U Impiegato 031 921 271 031 921 864

2746 A 25/03/2009 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 22100 COMO-CO-via Aldo Moro 50

MILANO GIUSEPPE Università Studi Napoli il 26/07/2005

Caserta il 01/02/1979 E.S. Napoli 2005 22100 COMO-CO-via Aldo Moro 50

MLNGPP79B01B963E 328 9653 702

2754 A 25/03/2009 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 22063 CANTU’-CO-via G. Spazzi 11

MOSTOSI ALESSANDRO Politecnico di Milano il 12/10/2004

Cantù il 18/04/1976 E.S. Milano 2004

MSTLSN76D18B639U 347 813 6338

2753 A 25/03/2009 Civile e Ambientale  22044 INVERIGO-CO-via Ronchetto 4

ORIGGI GIANMARIA Politecnico di Milano il 23/07/2008

Como il 10/03/1981 E.S. Milano 2008

RGGGMR81C10C933A

2745 A 25/03/2009 Civile e Ambientale  22063 CANTU’-CO-via Filippo Juvara 29

PALEARI ROBERTO Politecnico di Milano il 11/04/2001

Monza il 01/10/1975 E.S. Milano 2001

PLRRRT75R01F704X

2757 A 15/04/2009 Industriale  22012 CERNOBBIO-CO    via Plinio 4

SANAVIO ROBERTO Politecnico di Milano il 23/07/2004

Como il 07/05/1976 E.S. Milano 2005

SNVRRT76E07C933F

2758 A 15/04/2009 Civile e Ambientale  22015 VERCANA-CO-via Case Sparse 20

VENINI GIOVANNI Politecnico di Milano il 24/10/2008 0344 965 048

Lecco il 09/10/1983 E.S. Milano 2008

VNNGNN83R09E507L 349 4042 116

il
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CANCELLAZIONE INGEGNERI: sezione A
NUMERO ISCRIZIONE DATA ISCRIZIONE SETTORI DI APPARTENENZA INDIRIZZO RESIDENZA

COGNOME E NOME LUOGO E DATA LAUREA TEL. RESIDENZA

LUOGO E DATA NASCITA ABILITAZIONE INDIRIZZO STUDIO

CODICE FISCALE OCCUPAZIONE PARTITA IVA TEL. STUDIO FAX STUDIO

1105 A 04/03/1983 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 20059 ORENO DI VIMERCATE-MB-via Piave 20

CARZANIGA GIUSEPPE Politecnico di Milano il 28/10/1982

Merate il 18/01/1957 E.S. Milano 1982 20059 ORENO DI VIMERCATE-MB-via Piave 20

CRZGPP57A18F133V

Trasferito all’Ordine di Monza e Brianza  il 06/04/2009

660 A 08/01/1974 Civile e Ambientale-Industriale  21052 BUSTO ARSIZIO-VA-via Lucio Anneo Seneca 1

MESCHI GIUSEPPE Politecnico di Milano il 21/12/1972

Merate il 21/03/1948 E.S. Milano 1973 21052 BUSTO ARSIZIO-VA-via Lucio Anneo Seneca 1

MSCGPP48C21F133A

Trasferito Ordine di Varese  il 23/03/2009

2057 A 02/02/2000 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 20134 MILANO-MI-via Rombon 57

MOLTENI GIORGIO Politecnico di Milano il 24/07/1997

Cantù il 19/08/1972 E.S. Milano 1997 20134  MILANO-MI-via Rombon 57

MLTGRG72M19B639G

Trasferito all’Ordine di Milano  il 08/04/2009

2680 A 23/04/2008 Dell’Informazione LONDON SW1V 4EX GB-flat 3, 52 Alderney Street  

MOSCATELLI ALBERTO Politecnico di Torino il 28/07/2000

Como il 22/08/1972 E.S. Torino 2002 22060  CUCCIAGO-CO-via Marconi 20/A

MSCLRT72M22C933A

Cancellato su richiesta  il 25/03/2009

2065 A 08/03/2000 Civile e Ambientale-Industriale-Dell’Informazione 23851 GALBIATE-LC-via Don Pietro Villa 13

STEFANI ANTONIO Università Studi Genova il 22/07/1982

Arquà Polesine il 25/09/1950 E.S. Genova 1983 23851 GALBIATE-LC-via Don Pietro Villa 13

STFNTN50P25A435K

Trasferito all’Ordine di Lecco  il 06/04/2009

ISCRIZIONE INGEGNERI: sezione B
NUMERO ISCRIZIONE DATA ISCRIZIONE SETTORI DI APPARTENENZA INDIRIZZO RESIDENZA

COGNOME E NOME LUOGO E DATA LAUREA TEL. RESIDENZA

LUOGO E DATA NASCITA ABILITAZIONE INDIRIZZO STUDIO

CODICE FISCALE OCCUPAZIONE PARTITA IVA TEL. STUDIO FAX STUDIO

42 B 15/04/2009 Industriale  22063 CANTU’-CO- via Diaz 5

SALEMI WALTER Università Studi Bologna il 18/07/2002 031 3515 027

Napoli il 14/02/1971 E.S. Milano 2008 22063  CANTU’-CO via Diaz 5

SLMWTR71B14F839O 347 4779 315 031 3515 027
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TERNE COLLAUDATORI 
Data IMPRESA COSTRUTTRICE OGGETTO DESIGNATI 
25.03.2009 Soc. Lavedo s.r.l. Complesso residenziale in Griante (CO) 1. Ing. CACCIA Luigi

2. Ing. LOZEJ Pier Giuseppe
3. Ing. PONTIGGIA Natale Maria

25.03.2009 Arcadia Promedil s.r.l. Edificio residenziale plurifamiliare 
in Faloppio (CO)

1. Ing. CAMPAGNA Giacomo
2. Ing. MAGNAGHI Roberto
3. Ing. PORTA Marco

25.03.2009 Impresa De Marchi s.r.l. Villetta trifamiliare in Cadorago (CO) 1. Ing. CAMPAGNA Nicola
2. Ing. MARAZZI Aurelio
3. Ing. RICCIARDI Francesco Antonio

09.04.2009 Impresa EDILRIVA s.n.c. Costruzione di n. 2 edifici residenziali 
in Colonno (CO)

1. Ing. CANTALUPPI Manlio
2. Ing. MARRA Giuseppe
3. Ing. RIVA Gianmario

27.04.2009 C.E.A. di Angelo Longoni & C.
snc

Autorimessa interrata ad uso residenziale 
il Lurago d’Erba (CO)

1. Ing. CANZIANI Giovanni
2. Ing. MASCETTI Angelo
3. Ing. RODA Alberto

27.04.2009 Impresa Nord Edil snc Costruzione edifici industriali in Rovello Porro
(CO)

1. Ing. CAPPELLETTI Gabriele
2. Ing. MICHEROLI Antonio
3. Ing. ROSELLI Angelo Cesare

27.04.2009 Impresa La Garofalo Vedanese
srl

N. 3 unità immobiliari a schiera in Faloppio
(CO)

1. Ing. CARNELLI Cesare
2. Ing. MOLTENI Marco
3. Ing. SALA Daniele Ferdinando

27.04.2009 Impresa Edile Ferri Pasquale
snc

N. 3 ville bifamiliari in Faloppio (CO) 1. Ing. CARNELLI Giampiero
2. Ing. MONDELLI Giuseppe
3. Ing. SIRONI Luca 

06.05.2009 Impresa Rizzi Valentino snc Civile abitazione in Cantù (CO) 1. Ing. CASTELLINI Serafino
2. Ing. MONTALTO MONELLA Giuseppe
3. Ing. SIRONI Terenzio

06.05.2009 Impresa Nord Edil snc Costruzione edifici industriali in Rovello Porro
(CO)

1. Ing. CATTANEO Damiano Rocco
2. Ing. DE GENNARO Mauro
3. Ing. SPADONI Roberto

06.05.2009 Impresa Carlo Viganò & C. srl Palazzina uffici in Cabiate (CO) 1. Ing. CELUZZA Alessandro
2. Ing. DE ROSE Massimiliano
3. Ing. TAGLIATI Daniele

06.05.2009 Brusadelli Costruzioni srl Costruzione di villette a schiera 
in Ponte Lambro (CO)

1. Ing. CIANCIA Giuseppe
2. Ing. DEL VECCHIO Giuseppe
3. Ing. TALON Paolo

MARZO-APRILE-MAGGIO 2009
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Orario di apertura al pubblico della Segreteria: 
Lunedì/Venerdì  ore 9,00 - 12,00
Il Presidente ing. Manlio Cantaluppi riceve:
Lunedì ore 11,00 (previo appuntamento) 
Il Vice/Presidente ing. Giordano Zappa riceve:
Lunedì ore 11,00 (previo appuntamento) 
Il Segretario ing. Leopoldo Marelli riceve: 
Lunedì ore 11,00 (previo appuntamento)
Delegato INARCASSA ing. Luisella Garlati riceve:
Lunedì ore 11,00 (previo appuntamento)
Consulenza fiscale: dott. Walter Moro riceve:
Giovedì ore 9,00 (previo appuntamento)
Consulenza legale: avv. Mario Lavatelli riceve:
1° lunedì del mese ore 14,30 (previo appuntamento)
Tariffe
Certificati di iscrizione  € 5,20
Certificati di iscrizione in bollo  € 15,50
Duplicati tessere  € 5,20
Tassa di liquidazione parcelle
Parcelle o note informative: 1,5%
minimo  € 100,00 per ogni pratica esaminata
Iscrizione Albo Specialisti
Requisiti: 5 anni di iscrizione all’Albo 
(scheda sul sito www.ordingcomo.org)

Iscrizione negli Elenchi del Ministero dell’Interno 
di cui alla L. 818/84 - prevenzione incendi
Requisiti: 10 anni di iscrizione all’Albo oppure 2 anni 
di iscrizione all’Albo e attestazione di frequenza 
del corso di specializzazione antincendi 
(fac-simile di domanda sul sito www.ordingcomo.org)
Iscrizione Albo Provinciale dei Collaudatori
Requisiti: 10 anni di iscrizione all’Albo 
(domanda carta semplice con curriculum professionale:
fac-simile di domanda sul sito www.ordingcomo.org
Dimissioni
Domanda al Presidente dell’Ordine completa di dati
anagrafici e fiscali: da inviare a mezzo raccomandata
A.R. entro il 15 febbraio. 
Trascorsa tale data è obbligatorio il pagamento 
della quota associativa.
Trasferimenti
Domanda in bollo al Presidente del nuovo Ordine 
completa di dati anagrafici e fiscali 
(fac-simile di domanda sul sito www.ordingcomo.org)
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